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L'azione dell’Italia nei Balcani 


c'è un modo molto facile per polemizzare... 
qlvuoto: quello adottato dall’on. Bissolati, 
j] quale, attribuisce di motu proprio al no- 
«mo Governo idee, criteri e propositi che non 
è mai sognato di avere,, o per lo meno, che 
9h si è mai eurato di smentire. 

Mentre tutti gli uomini di Stato delle 
_undi Potenze sentono il bisogno di parlare 
f quest'ora tragica, per delineare le loro re- 

omaa bilità in faccia al fosco domani, questo 
sno non è condiviso dal Governo d’Italia. 
n silenzio che fa paura 
Paura di che ? Se gli uomini di Stato del 
nistro 0 di altri Paesi dovessero smentire 0 

ficare le corbellerie — come le chiamava 
rdinale d'Este — che ogni giorno , per 
sa 0 per altri motivi anche peggiori, 
messe in circolazione dai giornali, 
bero costretti a trascurare il loro essen- 
‘le dovere, quello di seguire gli avvenimenti 
sternazionali per regolare la loro azione nel- 
ateresse dei rispettivi Stati. 
lie cosa non si è detto nei giorni scorsi 
proposito delle tendenze, delle intenzioni e 
propositi della Russia, in appoggio alle 
mtese della Serbia ? 
Orbene il sig. Sazonoff non si è affatto so- 
o di smentire tutte le fandonie pubbli- 

Soltanto un giornale di Pietroburgo 

ereduto, aleuni giorni or sono di avvertire 

pubblico che tutte le notizie allarmanti 
pmvenivano dai soliti speculatori di borsa e 
inn giornale di Vienna (Vedi Austria e 
serbia) riceveva da Berlino la notizia che il 
segretario di Stato di Germania, avendone 
fato cenno coll’Ambasciatore di Russia, 
questi ha risposto smentendo le affermazioni 
stiribuite al Ministro di Serbia, dichiarando 
» la Russia non aveva preso alcun im- 
gno werso il Governo di Belgrado. 
Come può dunque l'on. Bissolati trarre 
motivo dal correttissimo contegno della 
Consulta per affermare che il silenzio del 
toverno italiano fa paura e soggiungere, 
tra il foseo e il tragico, che l’Italia avrebbe 
nnque consentito ad essere strumento del- 
l'Anstria contro i quattro Stati balcanici? 

Se questo ha fatto, osta per fare il Go- 
verno d’Italia, diciamo subito alto e forte 

— così conchinde l’on. Bissolati — che il 
paese non può essere col Governo. » 

Veramente l'opinione pubblica in Italia 
non si è commossa e non si commuove punto 
ner il fatto che il Governo alla loquacità 
compromettente preferisce di seguire lo 
svolgimento dei fatti e in base a questi diri- 
sere la sua azione diplomatica, nel fine di 
nortare il sno modesto e pur efficace con- 

irso a quelle soluzioni che hanno la virtù 
di raggiungere scopi positivi, senza spiat- 
tallare ogni giorno al pubblico i passi che 
muove, le istruzioni che dà ai nostri rap- 
presentanti all’estero e gli scambi d’idee 
che avvengono coi rappresentanti diplo- 
matici a 

Abbiamo detto l’altro giorno che l’on. 
Ni San Giuliano è uno dei pochi uomini di 
to in Italia che abbia, per la conoscenza 
isa e pratica dei luoghi e delle cose nella 
nisola balcanica, una cognizione speciale 
delle questioni che vi si riferiseono e siccome 
non perde di vista gli interessi generali e 
nsieme quelli nazionali che si connettono 
illa sistemazione definitiva della questione 
baleanica, il paese può essere tranquillo 
sull'azione del Governo, senza che vi sia 
bisogno di annunziare ogni giorno dal bal- 
sone della Consulta, quello che si fa e quello 
che non si erede di fare . 
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Politica e diplomazia 


Parigi, 14. Il Ministro di Francia presso la Repub- 
blica dell'Equatore, Larchier-Demangin è stato no- 
minato console generale a Budapest 

Vienna, 14. L'Imperatore ha nominato il red'àttore 
capo del Correspondenz Bureau consigliere di Governo 
Piek direttore del Corr. Bureau stesso in sostituzione 
| defunto comm. Fabrizi. 


(5) Pietroburgo, 14. La nuova sessione del Con- 
dell'Impero si è aperta oggi. 


La successione di Canalejas. 

\S) Madrid. 14. — Il Presidente della Camera dei 
deputati, conte de Romanones, è stato incaricato di 
taire il nuovo Gabinetto. 

RE (S) Madrid, 14. Il conte Romanones, pres. del- 


Camera, nominato presidente del Cons. dell’attuale 
Gabinetto ha conferito tre ore col Re. 


Tuiti i ministri conservano i rispettivi portafogli, 
tivo quello dei LL. PP. che non ha ancora preso una 
visione, 


Moret ha accettato la presidenza della Camera. 

El (S) Madrid, 14. L’Ambasciatore di Francia Geof- 
il Ministro Garcia Prieto hanno parafato il trat- 
‘ franeo-spagnuolo. 

Il testo del trattato sarà comunicato non prima di 
domani o dopodomani e forse anche più tardi. 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 15 (ore 0.50). — Come già la 
finì vi ha comunicato, la Turchia, non 
#ssendo riusciti i negoziati tra le grandi Po- 
tenze per una mediazione, ha deciso di ini- 
ziare direttamente trattative coi belligeranti. 
La notizia, che già circolava in queste sfere 
Ufficiali, è ora confermata dall’Ambasciata 
os la quale dichiara tuttavia non 
‘è aleuna intormazione circa le m ità 
del passo della Turchia. SIRARTA 
Secondo informazioni pervenute nella se- 
Tata da Berlino, in seguito ad accordi inter- 
Ten tra i quattro Stati balcanici alleati, il 
“abinetto di Sofia, per il tramite della Russia 
Avrebbe deciso di accettare di entrare in 
conversazioni con la Sublime Porta. 
antinopoli telegrafano che în quei 
STO itici si ritiene che un armistizio 
ni probabilmente firmato entro 48 ore. 
5 Lokal Anzeiger annuncia perfino che un 
o della durata di otto giorni sa- 
take stato già virtualmente conchiuso, ma 
A Doe ritiene infondata. 
, altro telegramma da Costantinopoli 
sinferma che il generalissimo turco ha me 
al ou n 
menta a issimo bulgaro un parla- 
uesti negoziati diretti della Turchia coi 
belligeranti ‘tolgono quindi ogni interesse 
Sa tanta ica, dell Polalza, che da molti 
pena poet rp zo) DI 
comple È a) ini si considera come 
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VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI P. 


DA BERLINO 
Gervizio specialo del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 14 — ore 12,25 — E’ giunto 
quì da Belgrado il Dr. Nenadovitoh, che i 
giornali dicono incaricato di una missione poli- 
tica presso il Governo tedesco. Egli, tuttavia 
fino a questo momentò non ha preso con atto 
a quanto sembra, con i nostri circoli uffi- 
ciali. 
e———____—_—i_____ziì[] 


La morte di Canalejas. 


Il truce delitto che ha privato la Spagna 
di uno dei suoi più abili ed illuminati uomini 
di Stato contemporanei non poteva a meno 
di destare anche in Italia, come del resto in 
tutte le nazioni civili, un sincero, generale 
sentimento di compianto e di tristezza. 

E tanto più dolorosa è l'impressione de- 
stata nel mondo politico, ove gli nomini di 
Stato sono giudicati con maggior cognizione 
di causa, in quanto si seguono con attenzione 
e sì giudicano dai risultati gli atti e le opere 
che caratterizzano il loro indirizzo nel go- 
verno della cosa pubblica. 

Canalejas era indubbiamente uno dei più 
valenti uomini di Stato moderni, dotato 
delle qualità più rimarchevoli, rese in modo 


evidente — rispettando ogni convinzione 
politica — dalla fermezza di propositi e dalla 
savia moderazione con le quali seppe svolgere 


il suo piano di riforme nella politica ecele- 
siastica, interna e coloniale, specialmente 
nella scabrosa questione del Marocco, che 
condusse a fine con tatto e dignità. 

All’interno, il Canalejas seppe operare 
con ugual tatto e con energia, governando in 
base ai principii liberali più larghi e mante- 
nendo nello stesso tempo intatto il prestigio 
e la forza dello Stato. 

Così la Spagna potè sostenere l’aspra cam- 
pagna nel Marocco senza essere conturbata 
dai disordini interni, che avevano preceden- 
temente tunestato il paese. 

E gli spagnuoli avevano compreso ed ap- 
prezzato le eminenti doti del Capo del Go- 
verno, il quale era circondato di una popola- 
rità di cni si ebbe una prova eloquente nelle 
manifestazioni unanimi di cordoglio del 
popolo. 

Dal Re all'ultimo dei cittadini fu un 
plebiscito di rimpianto, reso più vivo dal 
raceapriecio per l’orribile delitto che pri- 
vava la Spagna di un uomo di Stato così 
eminente e benemerito, ed il Parlamento 
di un Ministro che godeva le simpatie anche 
degli avversari politici. 

Îl più alto onore che si poteva rendere a 
Josè Canalejas fu reso dalla Spagna rico- 
noscente , decretando al compianto uomo di 
Stato i meritati onori del Pantheon. 


e 


(S) Madrid, 14 — Il feretro di Canalejas è atato inu- 
mato nel Pantheon alla presenza dei membri del Go- 
verno, del Presidente della Camera degli ‘amici del 
defunto. Canzlejas riposa a lato di coloro che mori- 
rono onorando la patria. 

(S) Madrid 13—La stampa repubblicana è anche 
essa unanime nel connarinare il misfattlo. 

Il Debate riproduce un dispaccio secondo il qua- 
il delitto sarebbe dovuto ad una vendetta {dei par- 
tigiani di Ferrer 


_ Parlamenti esteri 


DELEGAZIONI AUSTR©O- UNGARICHE 


S) Budapest, 14 — La Commissione dell'esercito del- 
la Delegazione austriaca ha oggi discusso il bilancio 
ordinario per l'esercito. 

Tl relatore dottore Notlowski ha fatto un ampia 
relazione sul bilancio ordinario dell'esercito. 

Durante la discussione il Delegato conte Klam Marti 
niz ha protestato contro una parte della stampa che seri- 
ve in tono che al momento attuale è completamente 
inopportuno. Le simpatie per gli slavi meridionali non 
debbono andare fino al punto da essere in antagonismo 
con gli interessi vitali della monarchia. 

E' dovere di ogni uomo politico richiamare l’atten- 
zione dei circoli e dei giornali, su cui hanno influenza 
sui pericoli che potrebbero derivare da tale attitudine 
L'esercito austro-ungarico non ha mai domandatose 
una guerra è popolare o no.Se dovesse scoppiare una 
guerra, da cui Dio ci guardi, l’eserito austro-ungarico 
andrà a battersi con la stessa abnegazione e con lo 
tesso tentusiasmo che ha finora sempre dimostrato. 

E (S) Budapest, 14. Commissione per gli affari 
della Bosnia della Delegazione austriaca. - i discutono 
i erediti per là Bosnia. 

Il Ministro comune delle finanze dichiara che la si- 
tuazione politica della Bosnia è completamente nor- 
male; la popolazione senza eccezioni è leale @ fedele 
all'Imperatore. 

Il Ministro svolge il programma delle ferrovie della 
Bosnia, le cui spese sono fissate a 270 milioni. 

Il Ministro osserva che la linea Bugoino-Arzano 
è destinata a stabilire un collegamento con la Serbia. 
Egli spera che la Serbia, senza riguardo alle aspirazio- 
ni politiche,quando la situazione ritornerà normale, co- 
struirà la linea serba Uschilza-Vardisto per ottenere 
un accesso ai porti di Motkovic o di Spalato. 

11 Ministro crede che la Monarchia senza riguardi alla 
situazione politica abbia il dovere di favorire tale 
comunicazione di transito. 

L'oratore infine comunica che il numero dei diserto- 
ri musulmani o serbi nella Bosnia è minimo. 

Si approvano quindi i crediti per la Bosnia. 


GRAN BRETTAGNA | 


($) Londra, 14. — I Ministri si sono riuniti sta mano 
a Consiglio ed hanno discusso sulla situazione creata 
dalle scene che si sono svolte iersera alla Camera dei 
Comuni. 

(S) Londra, 14 — Camera dei Comuni L'aula è gre- 
mita. 

La seduta si apre fra viva agitazione ma senza al- 
cun disordine, 

Mac Meill, che lanciò ieri un libro contro il Ministro 
Churchill, gli presenta le sue scuse per l’atto di violen- 
za e gli esprime il suo profondo rincrescimento. 

Churchill accetta le scuse cordialmente, fra le appro- 
vazioni di tutti i banchi. 

Prima del proseguimento della discussione, lo Spea- 
ker si alza e dice che nessuno vorrebbe vedere la ripe- 
tizione degli incidenti di ieri. E’ evidente che la propo- 
sta Asquith provocò un profondo senso di antagoni- 
smo nell’opposizione. Forse se la Camera prendesse 
tempo per considerare la situazione, riuscirebbe a tro- 
vare una soluzione più in rapporto con i precedenti, 
senza ricorrere ad un nuovo limento. 

Lo Speaker non formula in seduta pubblica alcuna 
proposta ma lo farà in una conferenza privata, 


Lo Sp'aker suggerisco che la Camera potrebbe stu- 
diare la questione prima di riprendere la discussione. 

Asguith (Primo Ministro) dice che il partito gover- 
nativo desidera veder mantenute le. tradizioni che 
conferiscono alla Camera inglese sì grande autorità 
tra le assemblee rappresentative. Egli accoglie con 
vivo piacere la proposta dello Speaker. 

Bonar Law dice di essere d’accordo e, nonostante 
alcune manifestazioni di dissenso provenienti dai 
banchi dei liberali, nessuno prende la parola, 

La Camera si aggiorna a lunedì. 


RRANCIA 

IR (S) Parigi, 14. Senato. — Sono eletti a far parte 
della Commissione perla riforma elettorale, approvata 
dalla Camera, 15 antiproporzionalisti e 3 proporzio- 
nalisti. Fra i primi un certo numero non è contrario 
ad una transazione. , 

Il progetto ha avuto negli uffici 140 voti contrari e 
100 favorevoli. 

Clemenceau è stato eletto Presidente. 


—_—_—_uaoyv _m___——=3ì 


La guerra e le Potenze 
LA MEDIAZIONE 


(S) Londra, 14 — Una Nota dell’ Agenzia Reuter 
dice che le Potenze hanno accolto la proposta fatta 
la settimana scorsa dalla Turchia che esse informaseero 
gli Stati Balcanici che la Turchia domandava la media- 
zione e che si trattava di sapere se gli alleati erano di 
sposti a formulare condizioni che potessero servire 
di base a negoziati. Sono imminenti passi in questo 
senso. 

Ki (S) PARIGI 14. — I ministri delle 
grandi Potenze si sono riuniti presso il rap- 
presentante dell’Italia del Corpo diplomatico 
a Sofia per la procedura a seguire circa la pro- 
posta di mediazione, avendo ricevuto dai 
loro Governi istruzioni identiche. 

Ciascuno hafatto individualmente al Pre- 
sidente del Consiglio, Ghescioff, la. seguente 
dichiarazione: 

«Il Governo ottomano, essendosi diretto 
ai Governi delle grandi Potenze per domanda- 
re la loro medazione, siamo incaricati di chie- 
dere a V. E. se la Bulgaria è disposta ad ac- 
cettare la mediazione stessa, e, in caso affer- 
mativo, di farci conoscere le condizioni alle 
quali sarebbe subordinata la sua accetta- 
zione. » 

Ghesciofî ha risposto che il Governo sot- 
toporrà la domanda della Turchia all’esame 
del quartier generale e si porrà d’accordo coi 
Gabinetti alleati. 

Eguale dichiarazione sarà fatta ai Capi 
governo degli Stati alleati. 

5) Belgrado, 14. I rappresentanti delle grandi 
Potenze, della Russia, dell’Austria-Ungheria, della 
Francia, dell'Inghilterra , dell’Italia e della Germania, 
si sono recati successivamente nel pomeriggio al 
Ministero degli Esteri ed hanno fatto al Segretario ge- 
nerale Jovanovie, in assenza del Presidente del Consi- 
glio, una dichiarazione analoga, offrendo i buoni uffici 
delle Potenze, in vista di una mediazione per porre 
fine alla guerra. 

Jovanovie si è trincerato dietro l'assenza di Pasic 
© si è scusato di non poter dere una risposta prima di 
qualche giorno. 

E) (S) Atene, 14. I rappresentanti esteri ad Atene 
si sono mossi oggi d'accordo per presentare domani al 
Ministro degli esteri l'offerta di una mediazione tra i 
belligeranti. 


AUSTRIA-UNGHERIA E SERBIA. 


(S) Vienna, 14. — Mandano da Berlino al Neues 
Wiener Tageblatt che, avendo il Ministro di Serbia a 
Berlino, dichiarato varie volte che la Russia sosterreb- 
be pienamente il punto di vista serbo, Kiderlen Wae- 
chter ha chiesto în proposito spiegazioni all’ambasci 
tore di Russia. Questi ha risposto che la Russia scon- 
fessa completamente il Ministro di Serbia e che non ha 
preso alcun impegno verso questo paese. 

(S) Vienna, 14 — Una informazione della Politi- 
tische Correspondenz da Pietroburgo constata che il 
Gabinetto russo non ha altra mira che quella di rima- 
nere fedele alla missione storica dell'Impero dello Czar 
aiutando i popoli balcanici e ortodossi. Tale politica 
di cooperazione non assume però sotto nessuna for- 
ma, di fronte alla Serbia, un carattere atto a provoca- 
re una grave tensione, Kokozoff e Sazonofî sono gui- 
dati unicamente dal desiderio di evitare tutto ciò che 
potrebbe contribuire ad acuire le divergenze di opi- 
nioni. Il Governo di Pietroburgo è deciso ad astenersi 
da qualsiasi ingerenza circa la questione di un even- 
tuale porto per la Serbia. Sarebbe desiderabilissimo 
che all’estero tale politica russa, inspirata al sincero 
amore per la pace venisse giustamente giudicata. 


LA MISSIONE DANEFF 


firi (S) Sofia, 14 (ore 3.20 pom.). Daneff, presidente 
della Camera è arrivato a Sofia. Egli ha esposto nel 
Consiglio dei Ministri, che si è riunito alle due, il ri- 
sultato della propria missione. 

Sembra che il risultato della missione Daneff sia 
considerato come soddisfacente ; non soltanto perciò 
che concerne la Bulgaria o l’Austria-Ungheria, ma 
soprattutto per ciò che concerne l’Austria-Ungheria e 
la Serbia. La speranza di giungere ad una soluzione 
internazionale fra i punti di vista dei due paesi, per- 
siste. 

— Per ciò che riguarda la Rumania si tiene qui 
una attitudine di completa aspettativa, sino a quando 
la Rumania abbia preso , se lo giudicherà conveniente, 
l'iniziativa di una comunicazione al Governo bulgaro. 


L'INDUSTRIA DEL FORESTIERE IN ITALIA 
UN GIUDIZIO TEDESCO 

BERLINO, 13—La National Zeit. pubblica un 
notevole articolo del noto ex-diplomatico tedesco 
bar. di Flocker, che conosce assai bene l’Italia e 
si trova presentemente a Roma, en touriste, sul- 
l'industria del forestiere in Italia: articolo in- 
spirato alla più viva simpatia per l’Italia stessa. 

Dopo aver rilevata l'importanza dell'industria 
del forestiere per gl’italiani, il bar. Flocker così 
conclude : 

«L'Italia ha riconosciuto perfettamente l'im- 
portanza, espressa in cifre enormi, dell'industria 
del forestiere per la sua economia nazionale, per 
lo sviluppo favorevole del bilaneio internazionale 
dei suoi pagamenti, e quindi anche per tutto il suo 
avvenire. Non esiste paese al mondo, dove negli 
ultimi anni sia. stato fatto tanto per la comodità 
e gli agi dei viaggiatori, quanto nella bella Italia. 

«La ‘trasformazione delle ferrovie private in 
Ferrovie dello Stato ha avuto per conseguenza 
che dovunque sono a disposizione dei viaggiatori 
comodi treni-con vagoni intercomunioanti,. che 
mantengono puntualmente gli orari, mentre pochi 
anni fa, anche in prima classe, si viaggiava male 
e si arrivava quasi, sempre in ritardo. 

«Anche negli alberghi italiani si trova ora lo 
stesso lusso di Berlino e di Londra con prezzi no- 
tevolmente inferiori. E va pure aagnalata con lode 


la repressione recisa alle sopraffazioni di guide, 
ooochieri, eco., a danno dei forestieri. Recente- 
mente i tribunali hanno punito vari individui che 
molestavano i forestieri nei pressi del Vesuvio, 
cosicchè si può godere lo spettacolo unico del Ve- 
suvio senza inconvenienti. 

«L'Italia spende adesso per il mantenimento 
delle opere d’arte e-delle antichità circa venti mi- 
lioni all'anno, ma potrebbe anche triplioare la 
somma, senza danno, perchè troverebbe largo 
compenso nell’attrazione che le sue bellezze ‘ar- 
tistiche hanno per ì forestieri ». 

200 

Noi ringraziamo vivamente il bar. di Flocker 
© gli siamo grati per avere autorevolmente con- 
statato nella stampa tedesca come i forestieri tro- 
vino.in Italia non solamente simpatica ed ospi- 
tale accoglienza, ma gli agi che si trovano în 
qualunque altro paese. 

Certamente, non fosse che per corrispondere 
ai doni di cui ci fu prodiga Madre Natura, molto 
ancora si può e si deve fare per rendere l’Ita- 
lia un paese sempre più gradito ai forestieri: ma 
se la Provvidenza continuerà ad assisterci, co- 
me speriamo, riusciremo a raggiungere anche 
questo scopo, che rappresenta un grande vantag- 
gio ecomomico ed anche morale per la nazione 
nostra. 


La morte del Cardinale Capecelatro 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


CAPUA 14 — (ore 19.50) — Sua Emin. 
il Cardinale Capecelatro, il cui stato si era 
aggravato in questi ultimi giorni, ha ces- 
sato di vivere alle 18.29. 

La notizia, benchè preveduta dai più, 
ha prodotto vivissima costernazione in 
tutta la popolazione, che venerava il suo 
illustre ed amato Arcivescovo. 


Una grande e nobile figura di prelato e 
di dotto scompare. 

Il mondo intellettuale si era interessato 
alle opere dello storico e del letterato, l’Ita- 
lia ammirava ed amava in Lui anche l’Uo- 
mo della Chiesa il quale sentiva italiana- 
men!e. 

Quanto gl’italiani circondassero d’ affet- 
to, di simpatia, di venerazione l’insigne 
Cardinale, si ebbe la prova allorchè venne 
celebrato il Suo giubileo. Il mondo cristiano 
si associò all'Italia nel tributo solenne, ed in 
un volume pubblicato per la circostanza i mi- 
gliori e più noti ingegni, letterati, filosofi, 
scienziati, ecclesiastici, resero largo, incondi- 
zionato omaggio alle preclare sue virtù, al- 
la sua mente acuta e poderosa, alle sue doti 
eminenti di oratore. 

S. E. il Cardinale Capecelatro era pure una 
personalità politica ragguardevole nel senso 
che intendeva a mantener sempre alto il 
prestigio della Chiesa e, al tempo stesso, a 
conciliaria’con to Stato. Ai tempi in cuisi parlò 
di propositi di formale conciliazione tra il 
Vaticano e lo Stato italiano, Capecelatro fu 
propugnatore di questa pace che — nel 
suo pensiero politico — doveva giovare tanto 
alla Patria della quale sentivasi figlio affet- 
tuoso quanto alla Chiesa nella quale era 
Principe. 

Tali sentimenti mai in Lui vennero meno 
e durante la Campagna libica Egli benedisse 
alle armi italiane e plaudì con entusiasmo 
giovanile alle vittorie della nostra bandiera. 

Tutto questo non dimenticano e non di 
menticheranno gl'’italiani, che oggi rimpia- 
gono vivamente la morte del Vegliardo il- 
lustre il quale onorò l’Italia e la Chiesa ee- 
cellendo per la sua mente e per le sue virtù. 

nce 


Figlio del duca Francesco Capecelatro di Castelpa- 
gano, era nato a Marsiglia il 5 febbraio 1824. 

Coprì le più alte cariche nell’Oratorio di Napoli, 
fino a quella di superiore. 

Nel 1879 fu chiamato a Roma come prelato dome- 
stico di S. Santità Leone XIII e Sotto-Bibliotecario 
di Santa Romana Chiesa. 


era 


11 20 agosto 1880 fu promosso Arcivescovo di Capua | 


e nel Concistoro del 27 luglio 1886 Leone XIII lo 
creò e pubblicò cardinale del titolo dei S.S. Nereo e 
Achilleo, che poi si dimise per optare per quello di 
Santa Maria del Popolo. 

Uomo dottissimo e serittore fecondo, tantochè 
anche di recente dovemmo occuparsi di una sua nuova 
pubblicazione, gli si debbono molte opere storiche e 
letterarie che sarebbe troppo lungo enumerare. 

Citiamo fra le più autorevoli : 

La Storia di Santa Caterina e del Papato del suo 


tempo - Storia di San Pier Damiano e del suo tempo | 


- Gli errori di Rénan nella Vita di Gesù — La Vita di 
Gesù Cristo — La Vita di S. Filippo Neri — La Vita di 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, ecc... » 


L'Italia in Libia 


IL RIMPATRIO DEGLI ARABI 


(S) MISURATA, 13 — Il ripopolamento 
della città di Misurata può considerarsi or- 
mai completo. I mercati settimanali di do- 
menica scorsa e di oggi hanno ripreso la 
grande animazione normale. Dall’oasi con- 
tinua il ritorno di famiglie e di armenti e in 
alcune abile questo movimento è già ulti- 
mato essendo la popolazione completamen- 
te rientrata. È 

Si sono oggi presentati al Comando il pre- 
sidente della Comunità israelitica o il rab- 
bino di Sliten, ed hanno assicurato che colà 
tutta la popolazione attende l’arrivo degli 
italiani con sentimenti di pronta e piena sot- 
tomissione. Analoghe dichiarazioni hanno 
fatto per lettera i principali capi arabi. — 

Si è presentato a fare atto di sottomissio- 
ne uno sceik di Syrte. A 

Sono stati oggi consegnati 89 fucili a retro- 
carica, 123 fucili ad avancarica, 40 pistole 
e rivoltellé e numerosi pugnali e sciabole. 

(S) ZUARA, 13 — Stamane Sultan bey 
Sciaban con 40 capi rientrati ieri con lui in 
Zuara si sono presentati a questo comando. 
‘per farè atto solenne di sottomissione. Essi 
accettano senza riserva le condizioni e le 
guarentigie convenute nelle trattative svol- 
tesi a oli, protestando riconoscenza e de- 
vozione ed assicurando che da oggi saranno 
i migliori servitori dell’Italia. Tutti si sono 
mostrati‘lieti che s’inizi an periodo di pace 


1 fecondo di bene peril loro paese: | 


VI 


è 


Cuneo all’on. Giolitti: 


(S) CUNEO, l4. — n, corteo composto 
i parecchie migliaia di persone comprendente 
le rappresentanze di tutti gli enti, istituti e so- 
dalizi locali e degli operai dei vari stabilimenti 
industriali, nonchè dei Municipi «e sodalizi degli 
altri comuni del collegio politivo di Cuneo e 
del collegio di Dronero muoveva, al suono di 
inni patriottici, alle ore 11 verso la stazione tram- 
viaria, percorrendo le principali vie e la piazza 
imbandierate. I negozi chiusi recavano una 
striscia con la scritta: « Viva Giolitti! » 

Alla stazione, i cui dintorni erano gremiti da 
una folla immensa, si trovavano, oltre tutte le 
autorità civili e militari, Pon. Ministro Calis- 
sano, quì giunto stamane, i sen. on. Carle e 
Giuseppe Riberi, i dep. on. Calleri, Curreno e 
Giaccone. © 

Quando apparve il treno recante l'on. Presi- 
dente del Consiglio, la folla proruppe in un ap- 
plauso interminabile ed în grida di « Viva Gio- 
litti! », mentre le musiche suonavano la marcia: 
reale. 

L'on. Giolitti, disceso dal treno, strinse affa- 
bilmente la mano al Sindaco ed alle altre auto- 
rità. Poscia scorto l'on. Ministro Calissano, lo 
abbracciava e baciava ripetutamente, tra gli 
applausi vivissimi degli astanti. 

L'on. Giolitti, salito in carrozza, col Sindaco, 
l'on. Calissano ed il Prefetto, transitando tra le 
associazioni plaudenti, tra uno sventolio di in- 
numerevoli bandiere, si dirigeva al Municipio, 
mentre eccheggiava la maggiore campana della 
torre municipale, insieme con le marziali note 
dell'inno di Tripoli. 

Nel salone centrale del Palazzo civico si tro- 
vavano le autorità, le rappresentanze © le presi- 
denze dei sodalizi popolari con bandiere. 

Al suo ingresso l’on. Giolitti era accolto con: 
un vivissimo ‘applauso e grida di evvivi 

Il Sindaco Soleri portò all'on. Giolitti ih 
caloroso saluto della cittadinanza, dicendo che 
questa era impaziente di rivederlo, dopo un anno, 
in cui tanti memorabili, gloriosi avvenimenti si 
compirono. 

Cuneo, legata all’on. Giolitti da tanti vinooli 
di affetto e di gratitudine, che ascrive a sua be- 
nemerenza nazionale di avergli aperte le porte 
del Parlamento, dandogli così modo di iniziare 
a beneficio d’Italia una grande opera di libertà 
e per la libertà, Cuneo che con il colonnello So- 
laro, il tenente Ponzo e tanti altri prodi pagò 
nella recente guerra largo tributo dieangue, che 
ansiosa seguì le vicende della grande impresa 
libica e lieta accolse la pace, che, raggiunto lo 
scopo prefisso, consente di tornare ad un fecondo 
lavoro, Cuneo esulta di salutare l'on. Giolitti, 
non più soltanto ‘ospite graditissimo, ma, per 
voto unanime del Consiglio comunale, concit- 
tadino nostro (Applausi vivissimi). 

Il Sindaco rivolge poi affettuose parole all'on. 
Calissano, compiacendosi con lui per la riacqui- 
stata salute e ringraziandolo di esser quì venuto 

Chiude con un augurio di lunga esistenza al-; 
l'on. Giolitti ed all'on. Calissano per la fortuna 
d'Italia. e di questa provincia, della quale sono 
figli illustri ed amatissimi. 

IL RINGRAZIAMENTO DI GIOLITTI 

L'on. Giolitti ringrazia vivamente il Sindaco 
per il conferimento della cittadinanza onoraria, 
Sono trent'anni dacchè cominoiò a rappresentare 
in Parlamento questa città,di cui sempre apprez- 


| zò l'affetto che a lui volle addimostrare anche nei 


momenti più difficili della sua vita politica. Ond’è 
che la nuova manifestazione, facendolo citta- 
dino di Cuneo, gli riesce sommamente gradita. 

In quanto agli avvenimenti svoltisi quest'anno 
cui alluse il Sindaco l'on. Giolitti dichiara di non 
avere avuto altro merito che d’interpretare la 
volontà del Paese e di apprezzare giustamente 
il valore del popolo italiano. Quando, nel nome 
del Re, un popolo che conta duemila anni di ci e 
viltà inizia una grande impresa, cui collegan s 
i suoi maggiori interessi ed il suo prestigio, noe 
può che condurla felicemente a termine a costo 
di qualsiasi sacrificio” 

Giò fece il popolo italiano, che ha davanti a sè 
un grande avvenire di prosperità. Cuneo egli 
ebbe sempre a cuore e sarà sempre felice quando 
| potrà dimostrarle il suo affetto. 

Interprete dei sentimenti di questa provincia 
| e di questa patriottica città, prega di chiudere 
l’indimenticabile dimostrazione col grido dis 
Viva il Re 

Gli astanti fanno eco, vivamente plaudendo, 
all’evviva. 

Insistentemente chiamato dalle acolamazioni 
della folla sottostante, l'on. Giolitti si affacoia 
al balcone suscitando una più viva e lunga ova- 
zione. i 
Egli ringrazia i nuovi suoi concittadini, di 
cui da trent'anni conosce il cuore ed apprezza 
le virtù e che d’ora innanzi apprezzerà sempre. 
più come fratelli. 

Leva un inno all’eservito alla marina ed al 
popolo italiano ed invita la folla a seiogliersi al 
grido di: Viva il Re! 

La folla fa eco lungamente a questo evviva. 

L'on. Giolitti, transitando stamane da Saluzzo 
e Busca, era stato anehe în quelle stazioni salu- 
tato dalle autorità © rappresentanze e festosa» 
mente acclamato dai sodalizi popolari e da grande 
folla. 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

10, 14. Aprendosi la seduta del Consiglio 
il comm. Lissone, a nome della Deputa» 
zione ed interprete del pensiero di tutti i colleghi, or- 
gogliosi di essere, primi ad accogliere l'on. Giolitti in. 
una pubblica assemblea, dopo il compimento della 
grande 'impresadi cui egli fu propulsore gagliardoe sag» 
gio e supremo moderatore, gli manifestava l'affet-. 
tuosa ammirazione dei suoi conterranei e la loro grati» 
tudine di Italiani. 

Si associavano alla manifestazione di plauso il com 


comprendendo il suo vero interesse, assurgesso a Vert; 
unità. SZIGA Ri 

Una guerra moderna non può svolgersi senza al 
decisa volontà di un intero popolo In Ialia questa 
volontà, manifestatasi il primo giorno, UD anno 
intero e continna s manifestarsi oggi. F' “essa che 


‘porterà l’Italia a quel posto che il suo passato storico 
è la sua progredita civiltà le assegnano. 

Colla visione degli alti destini cui l’Italia è chiamata, 
accingiamoci a lavorare tutti concordi alla grandezza 
della patria nostra. 

La parole dell'on. Giolitti, spesso interrotte da ap- 
pisusi sono state accolte alla chiusa ds una calda 


vazione. 
IL BANCHETTO. i] 

[E1(S) Cuneo, 14 — Stasera i consiglieri provinciali 
offrivano un banchetto all’on. Giolitti. 

Il Presidente del Consiglio aveva a destra l'on. Mi. 
nistro Calissano, il Presidente della Deputazione pro- 
vinciale, comm. Lissone, i deputati Falletti e Calleri, 
e a sinistra il Prefetto comm. Grignolo, i senatori Ri- 
beri © Carle e il deputato Rebaudengo. 

Allo champagne il comm. Lissone, il senatore !Carle, 
il deputato Calleri e l'avv. Fresia espressero con foli- 
cissimi concetti i sentimenti che già avevano ispirato 
gli altri discorsi oggi pronunciati. 

L'on. Giolitti rispose ringraziando sentitamente e 
attribuendo ancora alle virtù del popolo italianofil meri- 
to degli avvenimenti compiuti e levando il bicchiere al- 
la prosperità dell’esercito e dell’armata e del Re. 

L'on. Ministro Calissano ebbe parole affettuosissime 
‘per i colleghi, che gli dimostrarono tanto interessamen- 
toed espresse il compiacimento suo grande per la dimo 
mostrazione indimenticabile veramente grandiosa 
data oggi da Cuneo all'on. Giolitti. Riassumendo il 
suo pensiero in una frase disse: L'on. Giolitti per primo 
imprigionò l'anima italiana in un fascio di solidarietà 
che non si scioglierà giammai (Applausi vivissimi), 

Chiuse con un brindisi alla signora Rosa Giolitti, 
modello ammirabile di sposa e di madre. 

Intanto un'altra dimostrazione popolare impoente, 
tra inni patriottici, evviva e l'agitarsi di innumerevoli 
lampioncini alla veneziana, chiamava al balcone l’on. 
Giolitti, che, affacciatosi, ringraziava caldamente, 
invitando i dimostranti a mandare un saluto a coloro 
che combatterono in Libia ed alle famiglie i cui figli 
caddero per la grandezza della Patria. 

Fra nuove acclamazioni ed evviva la dimostrazione 
si è sciolta. 

Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene: 

Ordine del giorno della Camera dei Deputati per la 
seduta di martedì 26 novembre. 

R. D. col quale viene data esecuzione alla annessa 
convenzione per lo scambio dei vaglia postali fra l’Ita- 
lia ed il Perù. 

R. D. col quale sono approvate alcune modificazioni 
ed aggiunte alle tariffe di cui nella legge 27 aprile 1885 
per quanto concerneil trasporto sulle strade ferrate 
delle ammoniache e della polvere di carbonizzazione 
degli stracci. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri del R. Commis- 
sario straordinario di Siniscola (Sassari). 

Rel. e R. D. per la proroga dei poteri del R. Com- 
missario straord. della Università agraria di Tuscania 
(Roma). 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 
Guerra,della PP. TT. e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 


x ca sana 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia.» 


Sondrio. 14 — La scorsa notte due guardie di finan- 
za, perlustrando la località «Gazzirola», in quel d; 
Buggiolo, scorsero alcuni contrabbandieri e intima 
rono loro di fermarsi. Quelli invece si dettero alla fn-" 
ga, inseguiti dalle guardie, che per richiamare l’atten- 
zione di altri agenti scaglionati lungo la linea di con- 
fine, spararono alcuni colpi di fucili, Un grido acutis- 
simo risposealle detonazioni. Subito accorsero alcuni 
agenti e mossero alla ricerca del ferito, ritenendo che 
fosse uno dei contrambandieri in fuga. Invece con loro 
raccapriccio trovarono che il ferito era una delle guar- 
die di finanza appostate sulla montagna. Il poveretto 
dopo pochi istanti spirava. Sul tragico fatto corrono 
diverse versioni. Sul luogo si sono stamane recate le 
Autorità per procedere ad un'inchiesta. 

Milano, 14 ore 17,40 — Stamane hanno avuto luo- 
go solenni onoranze a mons. Luigi Calabiana, la cui 
salma ieri fu trasportata da Groppello. Una folla im- 
ponente intervenne a queste estreme onoranze. Tra 
le Autorità si notavano il Prefetto, il Sindaco, numero- 
si assessori e consiglieri comunali, il pres. della Depu- 
taz. provinciale, il Procuratore del Re. In chiesa pon- 
tificò il cardinale Ferrari che pronunciò un discorso 
ifustrante le virtù e i meriti pastorali del suo prece- 
dessore. 

Chia 14 — Stanotte il treno accelerato provo- 
rriente di Genova deviava nelle vicinanze della stazio- 
ne di S. Margherita Ligure. Non si ebbero fortunata- 
mente a deplorare disgrazie personali. Da Genova fu 
inviato prontamente il materiale di soccorso e il tre- 
no, dopo alcune ore, potè ripartire. 

Genova, 14 — Davanti ad un folto pubblico, nel 
quale si notavano le maggiori notabilità del mondo 
tecnico genovese, il prof. ing. Enrico Coen-Cagli ten- 
ne ieri sera una interessante conferenza sul tema « Pro- 
blemi e proposte per l'avvenire del porto di Genova » 
Premessa una breve descrizione del porto, il conferen- 
ziere mise in particolare evidenza la assoluta deficien- 
za delle sue calate in confronto della crescente inten- 
sità del traffico e le conseguenze che ne derivano sia 
fn riguardo al costo delle operazioni commerciali, sia 
în riguardo agli ostacoli creati ad ogni ulteriore svi- 
luppo di movimento. Accennò all'importante proble- 
ma della costruzione del nuovo bacino Vittorio Ema- 
mele II rilevandone la futura insufficienza ed espose 
poi il progetto di massima allestito per la costruzione 
dii un grande bacino dinanzi alla spiaggia di Sampier- 

Accentò poi alle recenti proposte fatte per as 
sicurare la reclamata tranquillità delle acque del por- 
to e gettò un rapido sguardo nell'avvenire del porto 
stesso e delle sue comunicazioni con la Valle Padana 
insistendo sulla necessità che Genova si assicuri il mi- 
glior allacciamento possibile alla auspicata rete di 
vie navigabili in quella valle, nonchè alla vagheggia- 
ta costruzione di un canale navigabile dal porto al Po, 
attraverso l’Appennino, 

La bellissima conferenza alla quale assistevano l'on. 
D'Oria il Prefetto, il Sindaco ed altre Autorità, fu sa- 

IL NUOVO PREFETTO DI UDINE 
dine, 14 (ore 18). — La notizia della promozione 
Prefetto dell’egregio comm. Luzzatto, che qui inizi 
la sua carriera amministrativa, essendo Prefetto il 


Comuni. Dal maggio del 1911 egli disimpegnò le 
funzioni di Capo Gabinetto del Sottosegretario di 
Stato on. Faloioni, delicato ufficio al quale attese 
con grande solerzia. 

Anche la gentile sus signora, Bona Luzzatto, Weil- 
scott, è qui conoscinta e la cittadinanza confida che 


cooperazione 
assicurate tante e sì larghe simpatie nella capitale. 
GRAVE INFORTUNIO TRAMVIARIO. 


(S) Come, 14. — La vettara tramviaria num. 40 
con rimorchio partita da Abbiano, giunta a Como alle 


Quì la vettura uscì dalle totaie e andò a battere 


contro una casa in via Milano, abbattendo in gran 
parte la facciata o il soffitto e facendo precipitare al- 
cune parti del primo piano. 


Tl tramviere Locatelli fooe ogni sforzo per frenare, 


la vettura, ma non gli fupossibile. Egli venne raccolto 
moribondo. Vi è pure un altro ferito gravemente : il 
cassiere della Bancaria, Pasola Giuseppe. 

Procedendosi poi alla rimozione delle macerie venne 
trovato il bambino Brugnoli Guido di anni 4 e mezzo 
completamente schiacciato fra la vettura e la porta 
della casa. i 

Vi sono inoltre 35 feriti più o meno gravemente. 

I medici dell’ospedale disperano di salvare tanto il 
Locatelli, quanto il Pasoli. 

‘Sul posto sono accorse le autorità © molta folla. 


"____ Sf italia Centrafè. 

Belogna,lt —.l comune ui Jologna ha delibera- 
to di conferire ai due bolognesi reduci dal raid 
dei Dardanelli cav. Diego Pardo, sottotente di 
vascello. e Irnerio Ferrari, macchinista di marina, un 
omaggio affettuoso della città natale, che ammira in 
loro ed in loro ricorda la gesta che rà memora- 
bile nella storia. Ad ambedue il municipio offrirà una 
medaglia d’oro appositamente coniata. Analoga deli- 
berazione è stata presa dalla Giunta, consenzienti tut- 
ti gli assessori. 

Imola, 14. — Le onoranze funebri al compianto 
nostro vescovo mons. Baldassarri, riuscirono impo- 
nenti. Alle 10 nella Cattedrale fu celebrata dall’Arci- 
vescovo di Bologna, mons. Della Chiesa, la messa so- 
lenne pontificale. Tra i presenti notavansi il sen. march 
Zappi, il sottoprefetto comm. Serra Caracciolo, il 
cerimoniere di Corte conte Tozzoni, il cap. cav. Evan- 
gelisti per il comandante il presidio, il pretore ed altre 
Autorità. 

L'elogio funebre doveva essere pronunciato da mons. 
Bacchi, vescovo di Faenza, ma, averfdo questi, per 
precedenti impegni, declinato l’incarico, parlò mons. 
Jaffei, vescovo di Forlì. 

Perugia, 14 (ore 18,15) —Il partito socialista locale 
ha deliberato di agire nelle prossime elezioni politiche 
secondo la tattica intransigente portando due candidati 
propri nei due collegi di Perugia, dove i liberali porte- 
ranno gli on. Fani e Gallenga. E’ facile prevedere che 
sui candidati socialisti sì concentreranno i voti di tutte 
le gradazioni democratiche; sui candidati liberali si 
riverseranno anche i voti dei moderati e dei cattolici. 

Livorno, 14 (ore 22.53). — Il piroscafo Elba, che 
fa servizio tra Portoferraio e Piombino, ba corso peri- 
colo di affondare sulla costa di Montegrosso. 

Una bilancella di proprietà del capitano Angelo 
Balestrini di Portoferraio è naufragata presso il capo 
Pero (Elba). L'equipaggio è stato salvato dal piro- 
scafo Solferino prontamente accorso. 

La bilancella Paolina, del compartimento di Por- 
toferraio, fu rinvenuta fracassata sulla costa di Casti- 
glione della Pescaia. A bordo sì trovavano traccie di 
sangue. L'equipaggio composto di sette persone, è 
scomparso. Si ritiene sia miseramente perito. Oggi la 
Capitaneria del porto inviò il piroscafo Etruria, del 
Genio Civile, alla ricerca dei cadaveri. Finora però le 
ricerche riuscirono negative. 

Il maltempo continua. 


gici sian 
. lialia Meridionale, 

Napoli, 14 — ll malaugura:o sciopero dei tramvie- 
ri napoletani è cessato. Ferdura però lo sciopero dei 
tramvieri delle linee provinciali, le condizioni dei qua- 
li sono veramente poco liete. In un’adunanza tenuta 
stamane essi hanno deliberato di continuare lo scio- 
pero ad oltranza e cioè fino a che non saranno esau- 
diti i loro voti. 

‘ari, 14 — Proveniente da Antivari è giunto sta- 
mane il piroscafo postale Brindisi con a bordo parec- 
chi giornalisti francesi reduci dal teatro della guerra. 
Essi hanno proseguito col diretto dell'Alta Italia. 

— Nella giornata sono qui giunti da Napoli molti 
altri montenegrini sbarcati dai piroscafi provenienti 
dalle Americhe. Essi fanno ritmo in patria per pren- 
dere parte alla guerra. Altri se ne attendono per do- 
mani, perchè il numero degli emigranti montenegri- 
ni è di parecchie migliaia. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 14: Stamane giunsero il direttore 
della Società « Fabbrica di calce e cementi » di Ca- 
sae Monferrato, avv. Virgilio De Matteis, e gli ing. 
Vigliani e Gonnella per organizzare la ripresa del la- 
voro e per procedere a un'inchiesta sulle cause 
dell'incendio. Queste però sembra assai difficili a 
precisarsi. L'impianto colossale distrutto, îl più gran- 
de del.genere che esistese in Italia, produceva gior- 
nalmente 2500 quintali di materiale. Il locale per 
la macinazione della pietra, costruito in cemento 
armato, ha resistito al fuoco ed alla enorme quan- 
tità di macerie che gli sono piombate addosso. Si 
sono così potuti salvare du motori a gaz e due ad 
elettricità del valore di 150.000 lire. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no in comunicazione oggi 15, con le stazioni sotto-indi- 
cate; 

Egypt e China, con Capo Mele — Ophir, con Capo Me 
le e Isola Chiesa — Orontes e Konig Albert. con Capo 
Mele e Palmaria — Macedonia, S. Guglielmo e Venezia, 
con Capo Mele e Castiadas (Cagliari) — Calabria, con 
Castiadas (Cagliari) e Sferracavallo — Principe di 
Piemonte e Sindoro, con Isola Chiesa e Sferracavallo 
— Omrah, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — 
Kleist, con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Taor- 
mina, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — Bur- 
gmeister, con Forte Spuria e Taranto — Gertrud Woer- 
mann, con Taranto — Argentina con Taranto e Viesi 
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Lo stato delle campagne 


11 Ministero di agricoltura comunica il seguente rie- 
pilogo delle notizie agrarie della 3* decade di ottobre. 

Le condizioni meteoriche di questa decade hanno 
favorito in tutta Italia i lavori di stagione e le campa- 
gne se ne sono avvantaggiate moltissimo, per cui il lo. 
ro stato fa nutrire quasi ovunque ottime speranze. 

Vario è stato da luogo a luogo il risultato della ven- 
demmia: piuttosto scarso, in generale, il raccolto del- 
le castagne e delle frutta. 

Nell'Italia meridionale e nella Sicilia si lamentano la 
scarsezza e la cattiva qualità delle olive. 


PICCOLE NOTE AGRARIE 


LA FLORA APISTICA 

Secondo G. De Layens circa 1{5 delle piante eu- 
ropee sarebbe frequentato dalle api. Specialmente 
le labiate e le leguminose danno un largo cont ingen- 
te di specie nettarifere. Tuttavia l'importanza a- 
pistica di una stessa specie varia da regione a regio- 
ne, influendo su di essa fra l’altro, anche l’estenzio- 
ne con cui la pianta è coltivata: così nella Sicilia e nel- 
le Calabrie tra le migliori piante mellifere si notano 
gli agrumi; ‘nella. Lombardia l'erica e il grano sara- 
ceno; nelle Marche la sulla © la lupinella, solo perchè 
tali piante sono le più coltivate nelle rispettive re- 


gioni. 
Una pianta idealmente apistica.(dice un articolo 
pubblicato nell'ultimo Bollettino di Informazioni 
Agrarie e di Patologia Vegetale, edito dall'Istituto 
Internazionale di Agricoltura) dovrebbe essere fre- 
quentata costantemente dalle api, fornire miele ab- 
bondante e di buona qualità, avere ricea' e prolun- 
gate fioritura, essere utile anche per’ alti usi. 


è valso sia dell'esperienza dei diversi autori, sia di 
osservazioni proprie. Il numero delle specie da lui 
sinora elencate è di 157, oltre le varietà contro 198 
segnalate dal Ssvastano per il Napoletano © contro 
357 segnalate dall’ Hommel). Fra le pinte apistiche 
esotiche lA. raccomanda l'introduzione special- 
mente di quelle a fioritura estiva. 

Le specie sono raggruppate e ordinate per fami- 
glie; se ne dé: il nome scientifico, il nome o i nomi i- 
taliani, ed eventualmente quello dialettale; alcune 
notizie botaniche sulla spontaneità, fioritura della 
pianta, natura del terreno, stazione, luogo; notizie che 
riguardano l’importanza della pianta in apicoltura, 
se cioè essa sia nettarifera 0  pollinifera, so sia fre- 
quentata dalle api più o meno, di che qualità sia.il 
miele, ecc. Dopo il catalogo, si trova l’indico alfabe- 
tico dei generi e dei nomi italiani e dialettali più co- 
muni di tutte le piante apistiche elencate ed una 
breve bibliografia. 


e-___—____—=«3 
Massime, Pareri, Disposizioni 


orzi col concorso 
dello Stato — Piano di — Competenza. 

E' di competenza del Consiglio di Stato e non 
dell'Autorità giudiziaria la controversia circa il 
piano di un’opera di bonifica. 

E’ di competenza della 4* sezione e non della 53, 
il ricorso con cui si impugni un piano di lavori di 
bonifica da eseguirsi col concorso finanziario dello 
Stato. 

Le leggi sulla procedura da seguirsi per le opera- 
zioni di amministrazione si applicano di regola im- 
mediatamente agli affari pendenti. Tuttavia, se la 
nuova legge non possa in un periodo preparatorio, 
previsto del resto nella medesima agli effetti dell’ema- 
nazione del suo regolamento, essere completamente 
attivata per difetto dei nuovi organi da essa creati, 
e semprechè sussistano ancora gli organi anteriori, 
i procedimenti amministrativi già iniziati possano 
completarsi a mente della legge anteriore. (Devis. 4 
Sez. Cons. Stato, 15 maggio 1912, est. Vanni — Melzi 
e Consorzio Bacchiglione c. Ministero dei Lavori 
pubblici). 
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TEATRI ed ARTE _ 


Drammatica — Al ThéAtre des Arts di Parigi è 
stata accolta con favore una commedia în tre atti dei 
signori Léon e Léo Felce ridotta dal tedesco da Pier- 
re Veber e intitolata /l gran nome . Eccone il soggetto: 

Hofer è un compositore di operette fortunate, il 
quale ritrova un giorno fra i musicisti dell'orchestra 
un antico camerata delle classi d’armonia al Conser- 
vatorio, di nome Barndt e sparito da venti anni. 

Questo Brendt prometteva di essere un forte genio 
musicale ed è infatti divenuto tale; ma è rimasto igno- 
rato e povero , perduto tra la folla. 

Hofer potrebbe serbar rancore verso Brandt per 
avergli questi rapito la sua fidanzata Clara che poi 
ha sposata. Manella sua ammirazione per l’amico 
suo, egli non pensa al contrario che a riparare l’ingiu- 
stizia della sorte a suo riguardo. 

Per far rappresentare l’opera di Brandt egli la fa 
passare per propria. E sotto la raccomandazione del 
gran nome essa ottiene un vivo successo. 

Ma in mezzo agli applausi che lo salutano, egli annun 
zia al pubblico che il vero autore del’opera è Brandt. 

Ed è ricompensato dall'amore di Steffi una fanciul- 
la che apprezza poco la sua musica leggiera, ma che 
ammira la generosità del suo cuore. 

lens 

La Loie{F Ja sua scuola. Il Journal des Débats 
così scrive: Il teatro del Bouffer-Parisiens ci offre 
uno spettacolo in cui Miss Loie Fuller e il signor Ar- 
nold Dolmetsch — questi colla sua orchestra di istru- 
menti antichi, quella colla sua scuola di ballo — si ac- 
cordano ad ‘affascinare gli occhi e gli orecchi. 

Dopo che l'orchestra ebbe suonato alcuni pezzi di 
un Concerto di camera di Jean-Joseph Mouret, le bam- 
bine di miss Loie Fuller, vestite di veli leggieri, vennero 
a eseguire lo squisito ballo di Mozart, Les Petit Riens. 

La scuola di Miss Loie Fuller assomiglia a quella 
di Isadora Duncan ma abbiamo creduto di' sentire 
che essa aveva più vita e più naturalezza nella sue 
danze senza aver meno ritmo. 

Queste bambine che naturalmente non sono tutte 
graziose ci sembrano, quando ballano, dei modelli 
di grazia euritmica, e non si può dire tutto il contento 
profondo che si prova a seguire i loro passi e i loro ge- 
sti così bellamente così armoniosamente regolati sulla 
misura musicale e così variati nella loro semplicità 
eccessiva / 

Un Ballo di luce, sopra musica di Henry Purcell, 
altro danze con musica di Haendel, altre ancora in cui 
le piccole ballerine fanno svolazzare sopra la testa di 
un piccolo ballerino di quattr’anni un gran velo bianco 
che partecipa a mille giuochi di luce artificiale, ecco 
ciò che abbiamo visto poi... senza contare alcune 
danze personali di Miss Loie Fullersola, danze lumi- 
nose e misteriose in cui essa è inimitabile. » 


- 


Anfiteatro Corea. — Ecco i programmi dei primi 
10 concerti della stagione : 
L n 
Domenica 17 novembre 1912, alle ore 1 30, 
concerto orchestrale diretto da Arturo Toscanini. 
1. Wolf Ferrari — Ouverture dell'Opera « Le donne 
curiose ». 
2. Brahms — Variazioni sopra un tema di Haydn. 
3. Beethowen — Quinta Sinfonia. 
4. Debussy — La mer. 
5. Wi — a) Parsifal: Il venerdì santo; 
b) Tristano e Isotta : Preludio e Morte d'Isotta. 
I 
Domenica 24 novembre 1912, alle ore 15.30, 
concerto orchestrale diretto da Gustavo Brecher. 
1. Wagner — « Rienzi » Ouverture. 
2. Strauss — Così parlò Zarathustra. 
3. Mendelssohn — Grotta di Fingal. 
4. Beethowen — Terza Sinfonia. 
m 
Domenica 1 dicembre 1912, alle ore 15.90, con- 
certo orchestrale diretto da Rodolfo Ferrari. 
1. Cherubini — «Le due giornate » Ouverture. 
2. Schumann — Sinfonia n. 1 in Si bem. 
3. Respighi — Notturno. 
4. Dukas — « Poliuto ». 
5. Grétry — Tre Danze. 
6. Wagner — «Il Crepuscolo degli Dei». Viag- 
gio di Siegfried sul Reno. 
Iv 
Giovedì 5 dicembre 1912, alle ore 21, concerto 
orchestrale diretto da Vitorio Gui. 
1. Porpora — Concerto. 
2. Brahms — Variazioni sopra un tema di Haydn. 


3. a) Sammartini — Aria. 
b) Boccherini — Pastorale. 
4. Strauss — Till Eulenspiegel. 
Vv 


Domenica 8 dicembre 1912, alle ore 15.30 concerto 
orchestrale diretto da Vittorio Gui. 


4. Bizet — Jeux d'enfanta. 
6. Wagner — a) Siegfried Idyli — b) «L’oro del 
‘Reno »; Entrata degli Dei nel Valhalla. 
VI 
Giovedì 12 Dicembre 1912, alle ore 2 pomeridiane 
Concerto Orchestrale diretto da Ernesto Schuch. 
. L Handel — 


3. Weber — Ouverture « Oberon » 
4. Strauss — « Don Giovanni» 
VI 

Domenica 15 Dicembre 1912 alle ore 15,30 concerto 
orchestrale diretto da Ernesto Schuck. 

1. Brahms — Prima sinfonia Do minore. 

2. Wagner — Ouverture « Tannahaeuser » 

3. Strauss — Morte e trasfigurazione. 

VII 

Domenica 22 Dicembre 1912 alle ore 15,30 concerto 
orchestrale e d'organo Charles Widor - organista 

L'orchestra sotto la direzione di Bernardino Moli- 
nari. 

1. Spontini — Ouverture dell’opera Olimpia 

2. Handel — Concerto in Fa — organo e orchestra 

3. Widor — Sinfonia n° 3 — organo e orchestra. 

4. a) Bach — Preludio e fuga in Mi minore - orga- 
no solo. 

3) Widor — Sinfonia n° 3 - organo solo 

5. a) Mantica — Andante e scherzo del quartetto 

in Do minore 
5) Schubert-Liszt — Marcia Ungherese. 
Ix 

Domenica 29 Dicembre 1912 alle ore 15,30 concerto 
orchestrale diretto da Bernardino Molinari 

1. Mozart — Ouverture « Flauto Magico » 

2. Guglielmi — Poema Sinfonico 
3. Tschaikowsky — Elegia dalla Terza Suite 
4. Wagner — « Lohengrin » Preludio 1° atto. 
5. Beethoven — VII Sinfonia. 

x = 

Domenica 5 Gennaio 1913 alle ore 15,30 concerto or- 
chestrale. 

In seguito a rinunzia del m. Max Reger, non è stato 
ancora scritturato il direttore per questo concerto. 

Per i concerti sono ammesse le prenotazioni per i 
posti di Poltrone distinte (L.4,50) ed i Palchi (L.25) 
contro pagamento del relativo importo, oltre il dirit- 
to di prelazione (Cent. 20). 

Dirigersi all'Ufficio Viaggi (Tourist-Office) dell’As- 
sociazione Movimento Forestieri, Corso Umberto I° 
234 (Piazza Sciarra) 

La vendita dei libretti della prima seriesarà chiu- 
sa alle ore 18 di venerdì 15. 

"0 

E23(S) Bruxelles, 14 —Il pianista compositore Giu- 

seppe Wieniawsk è morto a Bruxelles all’età di 74 anni 


——€——@" 
Drammi di terra e di mare 


rtunio sul lavoro in Francia. 

(S) Parigi, 14 — Nel pomeriggio è esplosa una.cal- 
daia nella Tintoria Courdon a Vitry, nel momento in 
cui gli operai stavano per riprendere il lavoro. 

Pezzi di metallo e getti di vapore hanno rotto il tet- 
to dello stabilimento frantumando tutto al loro passag- 
gio e sono andati a cadere sul tetto di una casa a cento 
metri di distanza, sfondandolo. 

Una vecchia donna che si trovava aletto nella sua 
camera ha avuto le due gambe spezzate. 

Vi sono un morto e due feriti, i quali sonostati tra- 
sportati all'ospedale. 

40 seldati rumeni annegati. 

E (8) Bucarest, 14. Una scialuppa che trasportava 
dei soldati guarda-frontiera i quali si recavano a Kala- 
rassi a Ostrov sul canale del Danubio si è capovolta 
vicino a Kalarassi. L'incidente è dovuto all’imperizia 
dei soldati che provenivano da una guarnigione lungi 
dal Danubio e che non conoscevano la manovra. 

Si parla di 40 annegati. 


Per il Pubblico. 


[38 OALENDARIO: _ 

VENERDI 15 Novembre 1912 — S. Leopoldo 
Leva il il sole alle 7,08 - Tramonta alle 4,48 
Leva la luna allo 0.48 - Tramonta alle 10,7 
L'Avo Maria suona alla ore 5114 


BOI.\ETTINO METEORICO 
Osservazioni del 14 novembre 191? - ore 1% 
In Europa" 


crra [remo | Gialo | curr Temp. | Cieta 
Pietrob. | -2.2 ]piovoso MNizza 3.5 [14 cop. 
Ambur | 3.1 [piovoso || ‘urigo 0.0 [314 cop. 
Vienn» | 0.1 |ljtcop. | tripoli | 12.0 (12 cop. 
Madri l | 2.3 |sereno alta | 17.9 [nebbioso 
Parigi 2 8 |coperto ||Ateao 

\ Gia Italia) _ 

Tana 
CITTA [iene | ce) | marg ta 
mass, | min, 

Genova 6 8 sereno — [calmo —| 112} 5.8 
Torino 0 2 ‘nebbioso = 4‘ s 04 
Milano 3 2 ‘coperto - 75 2.8 
Venezia 5 0 ‘sereno [calm 650 48 
Bologna 4.5 [piovoso _ 96 36 
Ravenna e E, — lit 
Ancona 9.6 ‘coperto ‘calmo 129 78 
Firenza 3.6 piovoso ds 96) 26 
Roma 10.0 1;4 cop. — |136 90 
Bari 10.8 id ‘calmo 17 4 90 
Napoli 14.1| id. Icalmo 14.1) 9.8 
Mileto — | - = 
Tirolo 4.8 1112 cop. — |160} 2.0 
Palermo) 8.6 3/4 cop. lagitato 18 6| 70 
Messina 15 8 1} cop. [calmo 19.0 13.2 
Caglia i 12.2 Ipiovoso mosso 17.0. 40 

Probabilità: venti deboli o moderati varii; cielo 


nuvoloso e coperto con qualche pioggia sul medio 
versante tirrenico e Sardegna; vario altrove; mare mos- 
so od alquanto agitato lungo le coste della Sardegna, 
della Toscana e del Lezio. 


A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del- 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 761,4 
— Termometro «ent massima 13,9 minima 9,0 
— Umidità relativa 79 assoluta 8,70 — Vento a 
mezzodì NE — Stato del cielo: 3{f coperto. 


Sciarada. 
Il primo sta in Petrarca, 
L'altro lo trovi in Tasso. 
Susa l'inter di sasso 
E calce costruir. 


Spiegazione dei gioo:n prece lets : 
Fra-te-ria — FRATERIA. 


STATO CIVILE £.. 
Matrimoni del 3 novembre 1912 

Valeri Aspido carrozziere - Marri Maris 

Morbiconi Francesco carrettiero - Bonifazzi Giovanna 

Menicuoci Paolino manovale - Burla Filomena 
Lembinse Luigi fornaio - Carli Elica 

Stacchiotti Fernando professore - Ferrari Eugenia 
Bimonetti Giovanni tipografo - Palombi Luise 
Saburri Adolfo vina'o - Fiorini Maria Teresa 

Orsini Giudo impiegato privato - Cavalieri Mercede 
Tirabassi Filippo muratore - Trinca Virginia 
Monacelli Aldo impiegato - De Sano:is Emilia 
Pictroforte Luigi matt .natoro - Boncompagni Tenale 
© Herrari Egidio facchino - Chingari Maria Grazia 
Bianohi Guido operaio - Habbetini Margherite 


omo al posto d'integnanto di Storia e Goegrafia 


Matrimoni del 6 novembre 

Abrugia Agostino cuoco - Tomassini Filomena 

Serpieri Sscondiano negoziante - Bilancioni Maria Clegte 

Fraschetti Germano etagnaro - Grossi Luisa 

Fracamini Francesco impiegato — Marinelli Rivim 

Zapelloni Carlo impiegato - Muocioli Amelia 
Matrimoni del 7 novembre 

Marconetti Raffaele cocchiere - Ceccarelli Amunta 

Spadini Renato commesso - Rossi Annita. 

Avreli Eduardo commercianto - Jacovilli Geltrade 

Raschi Giscomo commerciante - Bajocco Michelina 

Gamberoni Nicola ferroviero - Di n 


Papa Emesto medico-ohirurgo - Petitti Ernosta 
Matrimoni del 9 novembre 

Vannuoci Atto meccanico - Ambrosetti Elena 

Fafatrella Eduardo chanista - Mura Margherita 

Giordano Giuseppo possidente - Campioni Gabriella 

Vaneri Enrico meccanico - Peri Altavilla 

Pieri Giovanni ferroviere - Vercelli Margherita 

Brachetti Ignazio commesso Craja Maria 

Porcari Americo intagliatore - Lucchetti Augusta 

Aldichieri Artoro ingegnere - Sinibaldi Matilde 

Fantuzzi Clemone inserviente - Beltramme Ines 

Grilli Renato impiegato - Bolognesi Ione 

Duranti Marino cameriere - Portaneri Giovanna 

Alberti Maorizio possidente - Mastai-Ferretti Anne Maria 

Alatri Giacomo commerciante - Segre Valentina 

Coen Angelo commerciante - Bondi Valentina 


Nati e Morti denunziati i giorni 11 0 12 novembre 1912 
Noti 49 compresi 2 nati-morti 
Morti 50 dei quali 12 sotto i 7 anni 


Morti 


Tambueci Anna fu Vincenzo Pipemo 50 con Bartalamei 

Bertoni Eugenis fn Pietro Roma 74 ved 

Giampietro Rosa fu Antonio Napoli 77 nub 

Morolli Celestino fu Antimo Fara Sabina 61 vetturino ccm 

Tani Maria fu Demetrio Roma 3 possidente can 

Brunetti Elena fu Luigi Cave 51 con 

Savio-Cavino Ludovico fu Giacomo Torino 55 impiegato con 

Secchi Margherita fu Giovanni Torino 49 con Lavalle 

Cuboni Luigi fu Raimondo Roms 83 pensionato Ved 

Cinti Gaetano fu Giuseppe. Montefiore dell'Aso 76 negoziante ved 

Martella Vincenzo fu Giovanni Frosinone 55 bracciante cel 

Barcellini Florindo fu Bartolomeo Città di Castello 63 cuoco cal 

Ravenna Angelo fu Giuseppe Roma 63 fotografo cel 

Loreti Agostino Pescia 63 con 

Mariani Maria fu Francesco Marino 71 nub 

Battisti Maris fu Giuseppo 79 

Biondi Michele di Guidobaldo Ancona 42 vernioiaia ved 

Brancalooni Giuseppa fu Nicola Vico nel Lazio 41 con di Vico 

Giustiniani Luigi Francesco di Luigi 19 pastore cel 

D'Amico Pietro di Pasquale Torrice 26 muratore co 

Moroni Giuseppe fu Luigi Roms 43 commesso con 

Venturini Filomena fu Omobono Comacchio 88 ricoverata ved 
Baraldi 

Pacini Assanta fa Giovanni Firenze 54 vel Braccia 

Scarpa Guglielmina fu Antonio Parma 72 con Dazzini 

Jannarelli Geltrade fa Angelo Roma 72 mub 

Massente Giovanni 

Canali Domenico fu Romualdo Soresina 73 con 

Quatrrini Paolo fu Nicola Roma 68 oste con 

Montanari Luigi fu Filippo Ravenna 40 sacerdote cel 

Casadei Giuseppe fa Francesco Genazzano 34 stagnajo con 

Fabrizi Ottario fu Biagio Cascia 53 negoziante eo 

Righi Giosuè fu Giuseppe Montecorenedì Zocca 79 seusale mi 

Porfili Francesco fu Tommaso Cineto Romano 24 fiornio cel 

Giudice Antonio fu Innocenzo Anagni 42 maratore cel 

Gianfelice Pacifico fu Felice Stafiolo 40 bracciante con 

Vitaletti Domenico fn Vitale Sassoferrato 40 cocchiere com 

Valle Edoardo fu Giuseppe Vescovato 63 indunirialo.ce) 

Jannetti Adele fu Domenico Roma @2 ved Pufio 

Fiorindi Maria Amatrice 97 ved Saturnini 

Casagrande Germana Fabriano 65 vel Gabbismelli 

Barosso Benedetta fu Giacomo Castelmuoro dAsti ® Bosino 

Di Felice Matilde di Asperio Poggio Catino Memb 

Montanari Teresa fu'Nicola Roma 77 ved Vicomendi 

Poladini Leopoldo fu Giuseppe Sarsina 75 materasmie con 

Camevali Mario di Angelo Todi 12 cel 

Piochi Zenobia fu Massimo Maglisno Sab. 77 sarta vel Zeteli 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Bassano di Sutri - Municigio - 21 novensbre - Castrazion 
edificio soolastico - L 67.430. 

Torino - Officina Costruzione di orliglieria « 21 novembre » 
Provvista di 7.500 scatole di zinco per spolette - L 4&7%0 
Genova - Amzninistrazione Provinciale - 21 novembre - Funi. 
tara delle corni durante il triennio 1913-1915 al uanicmzie 


Gazzola - L. 41,480. 
Minisero Finanze « 8 novembre - Forniture di oggetti di mb 
forme în panno 6 saia di lana com sicsessori di tela par genrile di 
ST idro Lavori Publci - 13 novembo - Mannieczion se 
| sennale del tronco stradalo nazionalo n. 37 tra Cogli o Faso - 
| L 177.106. . 
Miniero Lavori Pubblici - 14 novembre - Mamutenzione qu 
driennale delle opere di bonifica del Vallo del Bino - L 22208 
- Municipio - 14 novembre - Vendita di are fabbr: 
cabi i - 1° lotto - L 23.744 - 2° LL 20.098 - 3° lotto - L. O641 
Roma Ospedali Riuniti - 14 novembre - Vendita di cam i: 
| via Marforio e via del Mora 
Roma - Ferrovie Stato - 15 novembre » Conorsia 25 pati d' 
allievo ispettore in prova. É 
| Ministero Interni - 15 novembre - Concorso a 50 posi di sb 


Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutenzioor mb 
| sennale argini, sponde e manufatti nel fiume Meduna e Sentirant 
,0 Livenza - Lo 123.276. 

Pi finiero Agricoltura - 15 povenbre - Concomo sla este 
di professore strnordinario di ragioneria nella R. Scuola metia 

commersio di Rari 

Sio dello Siato - 15 novembre - Concorso per th 
tolo a 10 posti di medico di riparto eulle lince dei comparti» 
menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli e Palerma 

Torino - Genio Militare - 15 novembre - Costruzione strada 
piazzali, © viali nel nuovo ospedalo militare - LL 75 mila 

Torino - Commissariato Militare - 16 novembre - Provrista 
di 20 mila fusti per branda. Ò 

Ministero Finanze - 16 novembra - Fornitura di oggetti di 
uniforme per guardie di terra o di mare. 

Verona - 8° Reggimento artiglieria di campagna - 16 novembre 
« Fornitara di Finimenti ed oggetti di souderia. 

Ancona - Amministrazione provinciale - 15 novembre - Ce 
ferimento Rioovitoria e Cassa Provinciale pel decennio 1913-22 
Borgalaro - Municipio - 18 novembre » Costruzione edifisie 
scolastico - Lu 121.921 x 
Miniatero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione mele 
difesa » Porto Veschio Toscano (Piombino) - Li 1.517.971 
Benevento - Municipio - 18 novembre » Costruzione soqoedotte 
+L 9720% 

Calania - Municipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbane 
L 12499) 

Genova - Amministrazione Provinciale - 19 novembre - Fora 
tura generi alimentari cocorrenti alle suocareali del manicomio 
Provinciale 


Genova - Amministrazione Provinciale - 90 vovembre - Fe 
nitura di vostiari al menicomio di Cogoleto 
Pontronolî — R. Consereatorio femminile - 12 vovombre - Cox 
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2 settembre. Mobilitazione eserciti balesnki. 

“. ottobre. No: ‘agli alleati. 

i Dichiarazione di guerra del Montenegro. 
Nota serbo-bulgara alle Turchia. 

I Montegnerini prendono Tuzi. 

Dichiarazione di guerra della Turchia 

alla Bulgaria od alla Serbia. 

Presa di Mustafà Pascià e di Elassona. 

Occupazione greca di Lemno. 

» serba di Pristina. 

» » di Novi Bazar. 
Cadute di Kirk Kilisse e di Kumanovo.. 
Occupazione di Uskub. 

» di Istip. 

» di Verria. 
ott.-2 nov. . Battaglia di Lule Bn rgas-Viza. 

1 Occupazione di Ipek dai Montenegrini 
di Prizrend dai Serbi. 
Presa di Prevesa dai Greci. 


3 nov. 
5 » Entrata dei Greci în Salonicco. 
13» Combattimento a Ciatalgia. 


Notizie politiche 
Verso la pace? 


s) Berkino, 14 — Telegrafano da Costantinopol 
al Lokal Anzeiger: Secondo una voce non confermata 
vbe stato conchiuso tra la Bulgaria e la Turchia 
un armistizio di una settimana. 

Il Tageblatt dice che Nenadovitch, parente del 
i Serbia ed ex-rappresentante diplomatico della 
via a Costantinopoli, è giunto a Berlino e che il suo 
iggio avrebbe una importanza politica. 
s) Costantinopoli, 14 — Una nota ufficiosa dice: 
> che i negoziati fra le grandi Potenze per una me- 
© non sono riusciti, la Turchia ha deciso di ri- 
‘gersi direttamente ai belligeranti. 
S) Londra, 14 — Il Daily Telegraph ha da Costa- 
pli in data di ieri: 
alle quattro pomeridiane il direttore dei tra- 
ti ha informato alcune persone. che si erano reca- 
e al Ministero della Guerra, essere stato concluso un 
sscordo per la cessazione immediata delle ostilità. 

Un altro funzionario ha fatto chiamare i principali 
ri di approvvigionamenti militari, compresi 
uelli di calzature, vestiti, viveri e foraggi e li ha infor- 

che le ostilità sarebbero cessate stasera. Gli attua- 
oniratti sono stati annullati. Gli approvvigiona- 
enti non saranno più inviati sul teatro della guerra. 
Stasera si dichiara che il primo dragomanno della 
zione di Bulgaria a Costantinopoli, Popoff, è 
giunto per discutere le condizioni di pace. 

Si dichiara all'ambasciata di Russia la sola difficol- 
tà, che rimaneva a risolvere, essere l'insistenza, con la 
quale i bulgari chiedono l'ingresso delle loro truppe 
a Costantinopoli. Il Governo dice che malgrado la di- 
chiarazione dei bulgari che essi non vogliono occupa- 
re la città in modo permanente © che entreranno e par- 

sso giorno, tale pretesa non potrebbe es- 
sere ammessa, mentre il Sultano risiede nella capita- 


Esso fa notare inoltre che i greci hanno pretese ec- 
essive. 

Musurus bey. Ministro delle Poste e dei Telegrafi, 
è partito per Sofia come uno dei delegati ottomani. 

(S) Berlino, 14 — Il Lokal Anseiger riceve da Pie- 
iroburgo: I negoziati fra Popofî e Kiamil hanno avu- 
to questo risultato: la Bulgaria acconsentirà ad un 
armistizio quando la Turchia avrà fatto conoscere 
«e accetta nelle loru grandi linee, le condizioni fon- 
damentali della pace. 

I negoziati possono da un momento all’atro diven- 

are ufficiali. 

(S) Gostantinop. 14 — Si conferma ufficiamlen- 
e che Kiamil pascià è rivolto direttamente al Re 
di Bulgaria, per concludere un armistizio, in vista di 

‘attare i preliminari della pace 

(S) Sofia, 14 (ore 11 ani.) — Secondo informazioni 
da fonte competente, la Porta ha fatto ieri pervenire 
direttamente a] Governo bulgaro una proposta di pa- 
ce. 

Il Consiglio dei Ministri non ha preso ancora deci- 
loni in proposito. 

E3(S) Sofia, 14. Si conferma che la Turchia ha fat- 
‘ Bulgaria una proposta diretta senza alcuna 
zione per domandare la pace. 

La Turchia avrebbe fatto pure domande dirette 
di pace alla Serbia, alla Grecia ed al Montenegro. 

E (S) Costantinopoli, 14. Secondo voci, trattative 

rette di pace sono in corso non soltanto con la Bulga- 
ria. ma anche con la Grecia. Uninviato è partito oggi 

Atene. 
1 negoziati coi bulgari sono già molto avanzati, 


TURCHIA 


14 — La Porta annonzia che il 
rbone sarà considerato come contrabbando di guer- 
ra. soltanto se destinato ai belligeranti. 
Dopo il Consiglio de Ministri, di ieri, Noradunghian 
li ha fatto visita all’Ambasciatore di Russia. 
& (S) Costantinopoli, 14. Sembra che il Governo 
uito all'ultimo tentativo del Comitato Giovane 
Turco per tornare al potere prenderà gravi misure. 
Tewfik bey, secondo ciambellano del Sultano, 
» di favorire queste mene è stato destituito dalle 
funzioni. 
Djavid bey e Djahid bey del Tanîn, contro i quali 
gra stato spiccato mandato di arresto, sono fuggiti in 
Europa per la via di Costanza. 


©) Costantinop 
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Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA 
HI peso del passato. 


— No, figlio mio. Ci chiamiamo Mariae. 

Tl giovane si alzò di soatto, con uno sguardo ri- 
soluto di cui il nonno tremò. 

— Ti ringrazio, nonno, adesso sol quel che mi 
Timane da fare, 


nia, Ricordati quello che mi hai promesso e giu- 
o. 


— Sì, nonno. 
— Non morrai? 
Per lo meno non mi ucciderò, ma non sono 
certo di non morire di dolore! 

È lasciò senz'altro lo studio. 

— Disgraziato! esclamò il vecchio abbandonan- 
dosi sullo serittoio, 


1004 


sqLientrato nella sua camera, Andrea si mise a 
Tiflettere sull’atroce sna situazione, più terribile 
di quanto avesse potuto supporre. Nato da una 
Madre, condannata per aver avvelenato il mari. 
È Suo padre, portando un nome falso per nascon- 
mat ll vero, egli doveva rinunziare a colei che a 
ve T® nè pensare a erearsi una famiglia. Si vede. 
5 {ondannato ad una vita isolata, sentendo su 
veder so dell'onta, che ad ogni istante potrebbe 

‘errivelata.... Poteva continuare a fare il suo 


UERRA NEI 


Il (S) costantinopoti, 14. Carre voce che il Ministro 
delle Poste Musurus bey si incontrerà a Parigi col 
Ministro di Grecia. I giornali che parlano di trattative 
dirette per un armistizio segnalano la voce che Musu- 
rus bey si incontrerà col Presidente della Camera bul- 
gara, Daneff. 

Ki (8) costantinopoli, 14. 11 comandante del primo 
corpo d’esercito ha ordinato alla polizia di arrestare 
Vex-Ministro Talaat bey, che ha lasciato il servizio mi- 
ieri sul teatro dellà guerra ed è venuto a Costantino- 
poli. 

La polizia ha invitato Talaat bey a ritornare entro 
24 ore sul teatro delle operazioni altrimenti sarà arre- 
stato. 


! GIOVANI TURCHI E IL GOVERNO 


(S) Costadtinopoli, 14 — Sabato un delegato del- 
l'Unione e Progresso fu ricevuto dal Sultano e chiese 
perchè fosse stata pubblicata la decisione di inviare 
l'ex-Min. della guerra Chefket pascià come ispettore 
dell’esercito dell'est. 

Il Sultano avrebbe risposto: « Che fare? Io non pos- 
80 agire sensa il consenso del Governo, Sono Sovrano 
costituzionale » 

Il Principe ereditario ha fatto presso il Sultano un 
nuovo passo, anche questo senza risultato, 

Comprendendo l'impossibilità nella quale i giovani 
turchi si trovavano di raggiungere il loro scopo coni 
mezzi legali e ritenendo che ricorrere ad altri mezzi 
sarebbe pericoloso hanno rinunciato alla lotta, lascian- 
do che gli avvenimenti seguano il loro corso. 

Il direttore del Zanin Djahid ha deciso di non far 
più uscire il suo giornale e parte per l'Europa. 


Il colei 


reito turco 


(S) Costantinopoli, 14 — Il colera avrebbe preso 
una pericolosa estensione tra le truppe della linea di 
Ciatalgia. 

Sarebbero stati segnalati più di 500 casi, molti dei 
quali sono stati seguiti da morte. 


BULGARIA 


(S) Sofia, 14. — Gli abitanti di Varna hanno rac: 
colto 150 mila franchi per venire in soccorso dei loro 
concittadini che sono rimasti feriti e delle loro famiglie 
e di quelli che sono tuttora sotto le armi. 

Il Presidente della Sobranje, Danew è ritornato. 

FA (S) Sofia, 14. L'entrata dei greci a Salonicco è 
vivamente commentata, sebbene il Governo abbia fat- 
to dichiarare che l'esercito greco è degno di tale suc- 
cesso. Sono molti i bulgari, i quali credono che i greci, 
entrando soli nella città e organizzandovi una polizia 
abbiano dimenticato un po' troppo i loro alleati. 

ricorda che la questione dell’assegnazione di 
Salonicco era stata lascieta riservata e si rimproverà 
perciò che non si sia potuto ‘compiere l'ingresso si- 
multaneo dei tre principi ereditari, del quale si era 
parlato. 

— Sebbene molti combattimenti abbiano avuto 
luogo a Ciatalgia e la prima linea dei forti si riteng 
caduta nelle mani dei bulgari, un attacco decisivo 
non può aver luogo prima di due 0 tre giorni. 

E probabile che non avvengano cambiamenti no- 
tevoli di qui ad allora nella situazione di Adrianopoli, 
la cui importanza scomparirà quasi per i bulga:i di 
fronte alla presa di Costantinopoli. 

HÈ (5) sotia. 14. Il Mir informa che l'esercito bul- 
garo ha sorpassato la linea di difesa di Ciatalgia. 


LA FERROVIA DA YAMBOLI AKIRK-KILISSE 


Sofia, 12. —I bulgari attendono con grande alacrità 
alla costruzione di un troneo ferroviario da Yamboli 
per Kizil Agasc a Kirk-Kilisse che congiungendo 
alla linea gia turca di Kirk-Kilisse a Lule Burgas di- 
minuirebbe notevolmente le difficoltà. per il vettova- 
gliamento dell'armate bulgare operanti verso Cistalgia. 

La ferrovia misurerà una lunghezza di 80 km; cioè 
40 da Yamboli a Kizil Agase ed altiettanto nel ri- 
manente tronco fino a Kirk-Kilisse. 


La prima metà è già finita, poichè prima che 
cominciasse la guerra, i bulgari vi avevano inizia- 
tola costruzione di una strada per ferrovia a scarta» 
mento ridotto. 


Cominciate le ostilità si sono raddoppiati gli sforzi 
impiegandovi anche i prigionieri turchi in numero 
non meno di 8000. 


S'intende che l'intera linea poirà aprirsi al traffico 
fra una quindicina di giorni. 


GRECIA 


(S) Atene, 14 — Il Giornale Ufficiale pubblica il se- 
guente movimento diplomatico: Alexa ndropulo, con 
sole generale a Odessa, promosso Ministro plenipoten- 
ziario e destinato a Belgrado; Eugeniades! console ge- 
nerale a Cettigne, prom Ministro plenipotenziario 
rimanendo a Cettigne, e Fontana, console generale a 
Genova, trasferito a Marsiglia. 

(S) Atene, 14 — L aCroce Rossa di Grecia ha invia- 
to a Salonicco un'ambulanza di centoventi letti sotto 
la direzione del dott. Momprofit di Parigi. 

Le corrispondenz edall’Epiro narrano che Ratros: 
sauli e il villaggio di Batsari sono occupati dal corpo 
di volontari, comandato da Botesari, discendente del 
generale Botsari, l'eroe della guerra del 1821 

I giornali fanno l’elogio della Regine e delle Hrinci- 
pese reali per la loro ammirevole abnegazione. 

(S) Atene, 14 — Il vapore Aichion proveniente da 
Samo ha qui condotto ducento volontari, fra i quali 
180 provenienti da Samo. 

Il vapore ritorna a Samo per prender altri volonta- 
ri il cui numero si eleverà ad un migliaio. 


er T— E. 
mestiere di giornalista? Non potrebbero gettar- 
gli in fac l'infamia dei suci, nel corso d'una 
polemica? Non sarebbe più sienro, più spigliato. 
Unico partito da prendere sarebbe quello di andar. 
sene lontano, in paesi dove mai erastato pronun- 
ziato îl nome ormai infame e vergognoso. 

Poteva egli però abbandonare suo nonno tan- 
to buono per lui, e che certo morrebbe di dolore? 

Che fare? Non osava più uscire, alzar gli occhi 
su qualcuno, per timore che sapessero chi fosse. 

Attraverserebbe le vie tutto vergognoso e negli 
uffizi di redazione non azzarderebbe alzar la voce, 
emettere la sua opinione. Aveva il di 
lare, di scrivere? Lo dubitava.... E quando nei 
suoi articoli, per caso condannava i eriminali di 
cui doveva occuparsi, non avrebbe sempre paura 
che una voce si alzasse per gridargli: 

— E tua madre? Valeva forse più di loro? Non 
era lei cento volte più criminale? 

E che n’era di lei? Non si imbatterebbe egli fac- 
cia a faccia con quella disgraziata? E che le direb- 
be allora? Le rinfaccerebbe la stà infamia? Era 
sua madre! 

Si nascose il viso fra le mani ed esclamò con ac- 
cento straziato: 

E dire che non aveva neppure il diritto di mori- 
re! lo aveva giurato sul suo amore! 

Il suo amore! che non doveva più vedere, a cui 
non doveva più pensare. Per lui era finita; lei non 
non ci penserebbe più; credendosi dimenticata, e 
ne amerebbe un'altro. E chi sa che per un momen 
to oredendosi abbandonata da lui, non l’accusasse 
di leggerezza e d’ingratitudine, Ini che avrebbe 
voluto vivere per lei, a cui apparteneva corpo ed 
anima! 

A datare da quella notte di dolore Andrea, non 
potendo morire, non potendo partire e abbando- 
nare .il nonno, non potendo nemmeno pensare 
a colei che tanto amava, si gettò ad una vita dis- 


SERBIA 

(S) Belgrado, 14 — Il Re, accompagnato dal Pre- 
sidente del Consiglio, Pasic ritomerà domani ed in suo 
onore viene preparata una grande illuminazione. 

HE (5) Vienna, 14. Suraja bey comunica alla N. F. 
Presse che il Comitato albanese è indeciso ancora sulla 
opportunità di proclamare la piena indipendenza del- 
l'Albania, oppure soltanto l'autonomia, 

Il Comitato albanese siede ad Flbassan, ove fu 
trasferito da Valona. 

Ki (S) Belgrado, 14. Il Principe ereditario che dal 
giorno della battaglia di Kumanovoera indisposto, si 
è recato ieri a Monastir per riprendere il comando del 
primo corpo d’esercito. 


NELL’ALBANIA 


(S) Vienna, 14. La Neue Freie Presse ricevo dalla 
organizzazione nazionalo albariese il seguente dispao- 
cio, via Cattaro: 

A nome dell’Albania protestiamo contro le false ac- 
cuse che il Presidente del Consiglio dilSerbia Pasic ha 
mosso contro l'Albania e contro le offese da luk lancia. 
tele. Gli albanesi protestano contro l’incarcerazione e 
lo sterminio degli albanesi nel vilayet di Kossovo e 
affermano che sei prigionieri di guerra albanesi sono 
anche stati assassinati in segreto. Glialbanesi non sop- 
porteranno mai lo smambramento del loro paese e pre- 
feriranno piuttosto la morte. Essi invocano il soccor- 
so dell'Europa civile e della diplomazia perla sicurezza 
del loro territorio e per la loro libertà. 

1 (S) Vienna, 14. La Wiener Algemeine Zeitung 
è informata che le Potenze avrebbero raccomandato al- 
la Serbia di rinunciare alla progettata avanzata su 
Durazzo. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


(S) Sofia, 14. — Il Re di Bulgaria ha trasferito il 
suo quartiere generale da Stara Zagora a Kirk-Kilisse. 
L'esercito bulgaro si trova davanti a Ciatalgia; la sua 
ala destra è a Silivri, il centro a Kabackeui e l’ala sini- 
tra verso il lago di Dercos, 

(S) Sofia, 14. — Secondo informazioni da fonte 
autorizzata, i bulgari hanno gi 
della linea Kirk-Kilisse — Baba — Eski-Lule-Burgas. 

Si spera che sarà ristabilita la linea che è stata dan- 
neggiata alla stazione di Buk, per iniziare così l’eser- 
cizio della linea Baba-Eski-Salonicco. 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Atene, 14— Mandano da, Arta che il distretto 
di Zagori è infestato da una banda di un centinaio 
di turchi o di albanesi che spargono ovunque il ter- 
rore. Le donne e i fanciulli si sono rifugiati sulle mon- 
tagne, ma queste sono coperte di neve e i fuggia- 
schi muoiono di fame e di freddo. 

Il distretto di Zagori si trova a nord est di Gia- 
nina e i suoi abitanti emigrano volentieri per dedi- 
carsi al commercio in tutte le parti del mondo, la- 
sciando le loro famiglie nei villagbi. A causa della 
mancanza di uomini, le ricchezze costituiscono una 
facile preda per le bande di Basci Buzuk. 

(S) Atene, 14—Le corrispondenze che arrivano 
ora danno finalmente particolari sul combat timento 
di Yenidje. 


Prima del combattimento l’esercito greco mar- 
ciava nella pianura seguendo la grande strada car- 
rozzabile che va da Yenidje a Salonicco, avendo da 
una parte un grande lago e dall’altra parte una mon- 
tagna abbastanza alta, e davanti le trincee di Yg- 
nidie ove si trovava il grosso dell'esercito turco. 

Il combattimento comincié verso le ore 10 del 
mattino sotto una pioggià ‘dirotte, nelle. vicinanze 
del villaggio di Brussa. Ma senza attendere 
l'esito del combattimento, l'avanguardia turca si 
ritirò su Yenidjo, dalla quale distava quattro chi- 
lometri. La situazione dell'esercito greco era diffi- 
cile, esso ora in pieno marcia resa lenta dalle nume- 
rose paludi. Di fronte aveva un fiume che doveva 
esser attraversato su un ponte molto esposto all’ar- 
tiglieria nemica, che faceva fuoco continuamente. 
Tuttavia la quarta divisione riuscì ad aggirare i tw 
chi, e, incorate dall’entusiasmo, le truppe comi 
ciarono a passare il fiume. Fu prima la decima, poi 
la terza divisione. Il combattimento continué fino 
alle dieci di sera e ricominci6 la mattina dopo. L’at- 
tacco fu compiuto con maggior vigoria, il nemico fu 
travolto e verso mazzogiorno inizis la ritirata dap- 
prima regolare. ma molto rapida. Fu ordinato l’in- 
seguimento e i turchi si ritirarono allora disordina- 
tamente su Salonicco. 

(S) Atene, 14. Dopo un combattim 
ore, le truppe greche hanno occupato la 
vo în Epiro. Gli abitanti sono salvi. 

Il nemico ha avuto 40 morti e 81 prigionieri: i greci 
un morto e sei feriti. 

La bandiera greca sventola sul forte di Metsovo. 


A SALONICCO 


(S) Atene, 14 — Giunge conferma che un distac- 
camento bulgaro giunse dinanzi a Salonicco il 10 e 
chiese di autorizzato a stabilirvisi di guarnigione. 
1l distaccamento fu ricevuto con simpatia dall’eserci- 
to greco alleato. 

Nulla si sa ancora sulla entrata a Salonicco del Prin- 
cipe ereditario di Bulgaria. 

{i (5) Atene, 14 In articolo pubblicato dal Mir 
organo ufficioso da Sofia relativo all'entrata del Dia- 
doco a Salonicco e alla occupazione di quella città 
da parte dell'esercito ellenico provoca la migliore im- 
pressione sulla opinione pubblica in Grecia che non 


ei 
sipata, lui che fino allora aveva avuto una condot- 
ta esmplare. 

Frequentò i teatri, le quinte, i salotti delle don- 
ne alla moda, e fu di tutte le feste. "; 

Giuoco, s’indebitò e il nonno non osava fargli 
delle rimostranze, pensando a quanto dovesse sof- 
frire! 

Traseorsa qualche settimana dopo l’ultima com 
parsa di Andrea a Perros, nella casetta sulla riv 
del mare, abitata dall’antito procuratore Dambi- 
gny, dalla nuora e dalla figlia di questa, regnava 
la desolazione. Il nonno e la madre avevano no- 
tato che da qualche giorno la ragazza deperiva. . 
Era diventata triste, e la sua bellezza pareva aves- 
se risentito il contraccolpo del suo dolore. Anche 
la vivacità dello sguardo si era spento. 

Suocero e nuora una sera si comunicarono le 
loro apprensioni. 

— Non è forse giunto il momento, da noi tanto 
temuto disse, l'antico magistrato, in cui il cuo- 
re della nostra cara èreatura s’invaghirebbe di 
qualcuno? 

— Ahime! lo temo! rispose la madre con ùn 
sospiro straziante. 

— Ama qualcuno? 

— Lo ignoro. Non me ne ha mai parlato. M& 
un giorno sorpresi în lei un sussulto alla vist& 
d’un giovane, straniero al paese, e che ancor 
non avevo osservato, ma che lei aveva gié in- 
scontrato, non so dove,poichè gli rivolse la parola 

— Per la prima? 

— Si. Lui l'aveva salutatn e lei gli disse qual- 
cosa per ricordargli un incontro fatto prima. 


to di otto 
ittà di Mtso- 


Parlando a quel giovane, la mia povera crea. | 


tura che avevo a braccetto era tutta tremante, 
© parlava con un'alterazione da cui fui colpita. 
Lì per lì non vi badai; da allora mi torturo per 
sooprire la cagione della tristezza della. poveri- 
2, © questi particolari tnî risovvengono- 


BALCAN 


greco e vari altri funzionari giunse a Salonicco, le 


Il comandante della corazzata inglese fece visita 
al comandante dell’Arcadia e lo abbracciò dicendogli: 
«La mia missione è terminata ora partirò.» 


Infatti aleuni minuti dopo le tre navi da 
inglesi lasciarono Salonisoo, Co Avi da guerra 


TURCHIA E MONiENEGRO 


_R (5) cettigne, 14. Il cattivo tempo aveva impe- 
gito per qualche giorno le operazioni militari: Oggi il 
bombardamento di Scutari è ricominciato. Il cannone 
produce effetti gravi. In vari punti della città vi so. 
no incendi. L'azione della artiglieria turca è più de- 

ole. 

Il generale Vucotic si avvicina a Scutari con l'eser- 
cito del nord. 
3 nm (8) Rierka, 14. Dopo un vivo bombardamento, 
i montenegrini hanno occupato la posizione turca di 
Bandornjolt, i cui difensori si sono rifugiati a Scutari, 


Vedi 5. pagina. 
Congresso Nazionale 


per il movimento dei forestieri 


Il primo Congresso Nazionale Italiano dell’Asso- 
ciazione pel Movimento dei Forestieri si è inaugurato 
ieri, alle 11, nel Palazzo dello Belle Arti, trasformato, 
per l'esposizione dei crisantemi in un suggestivo giar- 
dino di fiori. L'ampia e luminosa sala del Congresso 
è letteralmente gremita di intervenuti. Tra questi no- 
tiamo gli on. Montù, Enrico Ferri, Fortunati, Mag. 
giorino Ferraris, Pellerano, Rava, Speranza, Caru- 
gati, Di Bugnano, Teso, Aguglia, Brunialti, Manfredi, 
Di Cosarò; i consiglieri provinciali prof. Orrei, rag. 
Vesci, sen. Cruciani-Alibrandi, prof. Neuschrillers 
gli ass. prof. Ottolenghi e comm. Bentivegna; il comm. 
Tittoni, il comm. Corner ed il comm. Ascarelli per la Ca- 
mera di Commercio; comm. Miglioranzi, comm. Bram- 
billa di Como, cav. Feroci di Pisa, prof. Olinto Spadoni 
direttore dell’Alea di Viareggio, comm. Vittore Ravà, 
prof. Artioli per la Società Storia ed arte, avv. Massa. 
rani di Verona, prof. Carlo Colombo di Roma; cav. 
Aurini e Ballerini per la Società Lazio, l'assessore File. 
tico di Fiuggi, l'avv. Erba di Pallanza, il prof. Zandri 
no di Genova ed una larga rappresentanza di numero- 
si comuni. 

AI banco della presidenza prendono posto l’on. Mon- 
tù, presidente dell’Associazione Nazionale Movimento 
Forestieri: il prof. Orrei, vice-presidente del Consi 
glio provinciale di Roma, il prof. Ottolenghi per il Si. 
daco di Roma; il prof. Neuschuller, l'avv. Tabet ed il 
cav. Picarelli, infaticabile direttore dell’ Associazione 
ed organizzatore dell’attuale Congresso. 


IL DISCORSO DELL'ON. MONTU' 


Salutato da applausi si lova l'on. Montà, il quale così 
impronde a dire: Consentite che io vi rivolga in nome 
dell’Associazione Movimento dei Forestieri un vivissi- 
mo ringraziamento per il vostro intervento numeroso 
eautorevole per lo porsonee per gli enti, che voi de- 
gnamente rappresentate. Consentite che innanzi 
tutto io rivolga uno speciale grazie al Sindaco di Roma 
Ernesto Nathan e al suo egregio rappresentante qui, 
per l'ospitalità graziosa che egli ci ha voluto favorire, 
Debbo anche ringraziare i Ministri e Sotto segretari di 
Stato che hanno aderito a questo convegno, e mandare 
uno speciale ringraziamento all’insigne rappresentan- 
to della Deputazione Provinciale di Roma. A nome poi 
dell’Associazione Movimento Forestieri ringrazio tutti 
i Congressisti, i Comitati regionali e locali della nostra 
Associazione, le Associazioni similari e quelle «Pro» 
che la nostra Associazione si propone di ingrandire e 
di rafforzare. Ugualmente siamo grati a tutte le Depu- 
tazioni Provinciali e a tutti i Comuni che hannò voluto 
aderire a questo primo congresso che sarà il primo di 
una lunga serie. Noi siamo convinti che occorra uni- 
formità di vedute e di intenti per risolvere il problema 
del forestiere in Italia. 

L’oratore, accennando al vastissimo movimento dei 
viaggiatori in Italia coglie l'occasione per rivolgere uno 
spociale saluto all'on. Maggiorino Ferraris, la cui pre- 
senza è ottimo auspicio per it Congresso, poichè egli 
fu fondatore dell’Associazione Movimento Forestieri. 

L’on. Montù, con grande competenza e parola effi- 
cace, illustra i benefici che vengono all'Italia dal mo- 
vimento dei viaggiatori, che apporta ogni anno dal- 
l'estero un introito di seicento milioni, che vanno 
‘a compensare lo sbilancio tra importazione ed espor- 
tazione. 

Si può ormai affermare che lo studio del movimento 
dei forestieri è coefficiente di primaria importanza eco- 
nomica : ad esso attende l'Associazione che ne prende 
il nome. Ma l'Associazione stessa non vuole ridurre 
VItalia un grande albergo: berisì si propone alte fine- 
lità morali ed educative. Ripetendo frequentemente 
questi congressi, si potranno mettere in luce le nostre 
deficienze e formulare degli insegnamenti che, se sa- 
ranno raccolti, condurranno a risultati benefici. Da 
questa opera dell’Associazione deriverà un simpatico 
affiatamento con gli altri Stati. Altro compito che ci 
incombe è quello di far conoscere i nostri paesi ed i 
nostri uomini agli italiani stessi. Infine tutte le nostre 
finalità possono riassumersi nelle parole di Massimo 
d’Azeglio : « Dovere tutte le energie concorrere a for- 


on hai più riveduto quel giovane? 

— Mai più. Ed è forse per questo che la mia 
Claudia soffre tanto! 

i tu chi egli sia? 

— No. 

— Bisogna interrogar Claudina. 

— E se mi dice che lo ama? che morrebbe non 
rivedendolo, come temo, che le risponderei? Che 
speranza potrei darle? 

Il nonno manifestò la sna' impotenza con un 
gesto afflitto. 

— Poichè la sventurata non può maritarsi, 
proseguì la madre. Non si pué rivelarle a colui 
che domanderà la sua mano, che suo padre, un 
avvelenatore, si trova al bagno penale- poichè 
vi è ancora? 

— Deve aver finito il suo tempo. 

— Sarebbe libero? 

— Forse. Non mi sono informato. Da dopo 
il delitto non esiste più per me. 

— Libero! fece Elena. Potremmo vederlo! Sua 
figlia potrebbe incontrarlo! E se venisse!... 

— Quì? 

— Sicuro. 

— A che fare? 

— A reclamare Claudina. 

—A reclamare Claudina? A rubarci la no- 
stra gioia? 

— E' il padre! 

— Venga pure! Lo riceverò io! Ma del resto 
non siamo a questi pericoli. Chi potrebbe in- 
dicargli ‘il nostro ritiro? E anche se lo sapesse 
non oserebbe presentarsi, sapendo. che ci, sono 
io. 

Non temere, va. Basta. il turbamento che 
procura alla nostra esistenza lo stato della 
cara Claudina. 

— Si, mi fa paura. 

— Giudichi tanto grave il suo stato? — 

— Può diventarlo presto, se non vi poniamo 


mare: la. coscienza degli talani >. Ma non basta.) 
Noi ci proponiamo, inoltre, con una serie di ; 
e di eleganti comunicazioni — nelle quali ci saranno di 
potente aiuto la fotografia e la cinematografia - di 
far conoscere all’estero quanto i nostri paesi siano: 
degni di esser visitati. Ed è perciò che si è aggregata 
‘Associazione madre tutta quella pleiade di filiali 
€ di similari che coopera con noi. 

Noi confidiamo perciò di avere intero l’appoggio 
del Governo, che dovrà sovvenire un Istituto che ri- 
sponde ad una vera necessità nazionale. 

A questi intenti si ispirano le discussioni ed i pro-: 
blemi che si svolgeranno în questo Congresso e che 
l'oratore esamina ed illustra rapidamente, Espone: 
il proposito dell’Associazione di far sorgere filiali ini 
tutte le città ed in tutti i borghi d’Italia, filiali che! 
saranno moralmente dipendenti dall’Associazione ma- 
dre, ma amministrativamente autonome. 

«Al risveglio politico della coscienza nazionale- 
esclama con bell’impeto lirico l'oratore - alle affer- 
mazioni di forza date dall’esercito e dall’armata, deb- 
bono corrispondere nuove rigogliose affermazioni nel 
campo economico, nel campo del lavoro. Abbiamo 
dato all’estero manifestazioni egregie della nostra vi- 
goria, della nostra coesione ed educazioni militare e 
politica : noi siamo forti e dobbiamo essere temuti e 
rispettati, ma dobbiamo essere anche amati. Niuno 
più d’Italia ha diritto a quest'amore e se è vero che 
le bellezze naturali, la bontà e la gentilezza ospitale 
del nostro popolo sono il volto amato della patria,. 
la patria nostra non può e non deve essere un grande 
albergo, ma museo e giardino, luogo di convegno di 
quanti, nella tradizione grande ed imperitura del pas- 
sato, nelle dimostrazioni del presente, debbono tro- 
vare il conforto migliore dell'intelletto e dello spirito, 
debbono riconoscere quanto fondamento abbiano le 
speranze grandi che il popolo nostro fonda nell’avve- 
nire della patria. 

Unanimi © replicati applausi salutano la fine del- 
L'eloquente discorso dell'on. Monti. 


DISCORSO DEL PROF. ORREI 

Si leva a parlare il prof. Orrei, vice presidente del 
Consiglio Provinciale di Roma, il quale dice : 

< In nome del Consiglio Provinciale della Capitale, 
sono ben lieto di rivolgere un saluto augurale a questo 
Congresso, nel quale, come ritmo potente, si avverte 
il battito di nobili finalità che si collegano insieme alla 
vita economica e civile del nostro paese. La Provincia 
romana, che si raccoglie e si distende intorno all'Urbe, 
dalla visione calda del mare di Terracina e di Anzio 
ai colli di verde e di luce dei Castelli, al Lago di Bol- 
sena în cui si rispecchia una grande civiltà d'arte, 
particolarmente vi segue nell’opera vostra di volontà 
e di fede illuminata per l'incremento delle nostre 
terre ». 

Un caloroso applauso accoglie le brevi e felici pa- 
role del prof. Orrei. 


DISCORSO DELL’ASS. OTTOLENGHI. 

L'assessore comunale prof. Ottolenghi, in rappre. 
sentanza del Sindaco Nathan, dice: « Ho l’insigne 
onore di darvi il benvenuto in nome di questa grande 
città, nella quale avete voluto convenire per l’espli- 
cazione dei vostri propositi in pro della patria. Voi 
siete quì riuniti nel tempo più fausto per la patria, 
non appena celebrato il cinquantenario della sua unità 
gloriosa. Così i vostri lavori si inziano sotto i migliori 
auspidi. Il pensiero vostro © il vostro studio si ispi- 
rano al bene comune: e il vostro convegno si apra 
col saluto a Colui che la patria in persona rappresenta, 
al nostro Augusto Sovrano che vide le rinnovate forze 
d'Italia e ne accrebbe le glorie: e alla Augusta Re- 
gina che in sè ha raccolto la più alta gentilezza ed è 
per noi il simbolo più puro della virtù e della bontà.» 

Il discorso del prof. Ottolenghi suscita una calorosa 
ovazione. 


LE ADESIONI. 

L'on. Montù, dopo aver dichiarato in nome di 
S. M. il Re aperto il primo Congresso Nazionale del- 
l'Associazione pel Movimento dei Forestieri, invita 
i presenti a gridare Vica i Re: tutti sorgono in piedi 
ed acclamano vivamente. 

Quindi l'on. Montù legge la seguente lettera inviata 
dal Ministro della Real Casa, nob. Mattioli-Pasqua- 
lini, che è accolta da grandi applausi: «Ho avuto l’o- 
nore dî recare a conoscenza di Sua Maestà il Re quanto 
era oggetto della pregiata sua lettera 2 corrente. Il 
nostro Sovrano ha molto gradito il gentile pensiero e 
mi ha commesso di ringraziare vivamente per di Lei 
mezzo codesta benemerita associazione, anche in 
nome di Sua Maestà la Regina. 

« Nel riferirle ciò sono però dolente di doverle sog- 
giungere che all'accettazione dell’invito molto cortese 
fa ostacolo la circostanza del lutto nel quale tuttora 
si trova la Famiglia Reale e che non ha consentitodi 
corrispondere a varii altri consimili rivolti a Sua 
Maestà dopo la mortedi Sua Altezza Reale la Duchessa 
di Genova Madre. 

« Nel ripeterle il mio rincrescimento di non poterle 
fare una migliore comunicazione in rapporto al gen- 
tile desiderio di cui Ella si è resa interprete, profitto 


: dell'occasione per confermarle, signor Presidente, i 


sensi della mia più distinta considerazione ». 

Comunica le adesioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, on. Giolitti, dei Ministri on. Leonardi-Cat- 
tolica, Di San Giuliano, Nitti, Facta, Calissano, 
Tedesco, Spingardi. Credaro, dei Sottosegretari di 
Stato on. Falcioni, Mirabelli e Cimati. 

L'on. Montù partecipa infine, che alla presidenza 
onoraria del Congresso sono stati chiamati il Ministro 
dell'A. L e C. tti, il 
Nathan ed il Sottosegretario di Stato agli Esteri on. 
principe Di Scalea. 

L'assemblea applaude lungamente. 

Sì partecipa, tra le generali acclamazioni, il seguente 
telegramma , dell'on. Pavia: 

« Mando la mia più entusiastica adesione al Congres- 
so dove si studia il problema più simpatico e più pro- 


nterrogandola, mi con- 
fessa il suo amore per quel giovane? 

— Cercheremo di darglielo, 

— Bisognerebbe confessare... 

— Lo confesserò a lui, e si è un uomo intel. 
ligente, se è veramente innamorato, non potrà 
rendere responsabile questa povera creatura. 

Claudina dal canto suo deve ignorare tuto 
Soltanto a questo patto può essere felice. Con 
la sua natura delicata e tenera, una simile ri- 
velazione la ucciderebbe! 

— È’ per questo che ho tanta paura! disse la 
madre. Non ho fatto un passo un atto, non ho 
detto una parola che potesse costringerla ad in- 
terrogarmi o mettere un sospetto nella sua mente 

— Eppure non possiamo rimanere così; vuoi 
che le parli io? 

— Meglio che lo faccia la madre, a cui più fa- 
cilmente farà le sue confidenze. 

— Interrogala dunque e presto! cori 

Dopo, quando sapremo a che attenerci, agirà, 
Non possiamo lasciarla morire! Queste parole 
fecero passare un freddo mortale nel cuore di’ 
Elena che eslam6: ssa 

— Si, si, vado a parlarle! F 

E si diresse alla camera della figlia. Claudina 
non era a letto. Con un accappatoio bianco sul. 
le spalle, se ne stava seduta davanti al fuoco 
tenendo in mano un libro :che non leggeva. 

La luce d'una lampada smorzata da una ven-} 
tola rosa, la rischiarava dolcemente. 

Udendo l’uscio che si apriva ebbe un sussulto | 
si volt e riconoscendo la madre: 

— Ah! sei tu mamma? x 
Non sei a letto?... perchè ti corichî tante 
tardi, ti senti poco bene? |. f 

— Non è tardi mamma, 6 mi sento bene. 

— Ti senti bene! iata, e non hai desi. 
nato! Guarda il tuo viso, guarda che occhi ab-' 
battuti! 


SEDUTA POMERIDIANA 
Nella seduta pom. il numero dei Congressisti è au- 


forte perla Camera di Commercio di Siracusa, l'ing. 
Riocardo Luzzatti, diretto dalla Società Varesina 
per impress elettriche, il comm. Bonardi, il prof. 
Tambroni, la signora Ida Mori di Lione, il cav. Ma- 
rini pel sindaco di San Remo, Ferrari per la Società 
esercenti di Salsolmaggiore, il prof. Artioli per la 
Storia ed Arte, Baes per la Sezione Romana Unione 
Impiegati ferroviari, l'ing. Papini di Firenze, l'ing. 
Lanza, Aicaldi di Spezia, il sen. Faina, etc., etc. 

Alla presidenza sono l'on. Montà, il cav. Picarelli, 
e l'avv. Massarani. 

L'on. Montù apre la seduta comunicando che è giun- 
ta alla presidenza una proposta per le nomine dei 
presidenti o ne dà lettura ; ugualmente per la composi- 
zione della Segreteria del Congresso. Restano eletti : 
presidente generale on. Montù ; presidenti di sedute : 
sen. Faina, on. Maggiorino Ferrari, prof. Orrei, comm. 
Romolo Tittoni, comm. Franchi. 

Segretario generale : cav. Picarelli; segretari di 
seduta : prof. Zandrino di Genova, cav. Orsini di Na- 
poli, avv. Silenzi di Roma, comm. Bonardi del T. C.. 

Segue la relazione del cav. Sandoni sulla necessità 
di difendere e dell’opportunità di illustrare le bellezze 
naturali d’Italia. 

Il Relatore, dopo aver rievocato quanti vani sforzi 
sono stati fatti fino ad oggi anche sotto forma di pro- 
getti legislativi, a quello scopo, propone questo or- 
dine del giorno: 

« Il Congresso Nazionale pel Movimento dei Fore- 
stieri accogliendo la proposta dell’Associazione Na- 
zionale pei paesaggi e monumenti dei paesi d’Italia, 
fa voti: 

{ che attiva e sincera propaganda di società e di 
cittadini venga ad educare tutte le genti alla custodia 
e protezione gelosa delle bellezze naturali della patria; 

che accurate organizzazioni e pubblicazioni di 
enti concorrano sempre ad illustrarle nel miglior modo; 

che una legge di Stato venga alfine a tutelare le 
piante, le cascate, le spiaggie ed in genere tutti i mo- 
numenti naturali, che importano una ragione di pub- 
blico interesse per i ricordi dellastoria, le tradizioni 
delle genti, per la naturale loro bellezza. » 

Segue il prof. Ugo Matini, il quale parla sullo stesso 
argomento, associandosi alle conclusioni del pre- 
cedente oratore. 

Presenta anche un ordine del giorno il quale pel 
suo contenuto è più affine alla relazione Massarani 
con la quale sarà abbinato. 

Il Presidente ringrazia il prof. Matini a nome del- 
l'Assemblea e dà la parola al sen. Faina, il quale im- 
provvisa una bella ed interessante relazione sugli in- 
teressi del Mezzogiorno d'Italia , presentando il se- 
guente ordine del giorno : 

«Il Congresso fa voti perchè l'Associazione pel 
movimento dei forestieri, presi gli opportuni accordi 
col Touring Club, la Pro Montibus, la Società degli 
Albergatori e con le amministrazioni locali interessate, 
studi il modo di organizzare un viaggio di andata e 
ritorno fra Napoli e la Sicilia, percorrendo nell'andata 
© nel ritorno la via di terra parte, in ferrovia, parte in 
automobile, in modo da far conoscere in Italia ed al- 
l'estero le bellezze naturali del Mezzogiorno è. 

Il sen. Faina è vivamente applaudito dall’uditorio 
che egli ha saputo intrattenere con la sua facile © 
simpatica parola. 

L'on. Di Bugnano, che rappresenta il Comune di 
Sorrento, fa una proposta pratica : cioè che alla chiu- 
sura del Congresso il presidente raccolga intorno a sò 
i deputati e senatori che si interessano a queste que- 
stioni, vadano insieme dal Presidente del Consiglio, 
perchè prima dello scioglimento della Camera sia ap- 
provato il progetto di Rosadi. 

Unanimi applausi dimostrano la piena adesione del 
Congresso a questa proposta. 

Parlano ancora altri e quindi vengono approvati 
gli ordini del giorno Sandoni e Faina. 

Segue la relazione dell'avv. Massarani-Prosperini 
presidente della Sezione veneta e del Garda sulla «Uti- 
lità della reclame collettiva e criteri ai quali debba 
ispirarsi». 

L'oratore termina formalando il seguente voto: 

Il Congresso riconosce la grande utilità nei riguar- 
di della industria del forestiero della pubblicità collet- 
tiva sia all’estero che allo interno e la sua preferibi 
tà su quella individuale; però ritiene necessario che 
essa sia sempre ispirata a senso di sincerità onestà ecc. 

Fa voti che la si raccomandi principalmente all’ope- 
ra di agenzie speciali delle Associazioni italiane per 
il Movimento dei Forestieri da costituirsi all'estero; 
ciò con il sussidio del Governo, con la collaborazione 
di suoi rappresentanti all’estero, e delle Camere di 
Commercio e altri enti italiani all'estero che si incorag- 
gino le iscrizioni collettive nei più reputati giornali po- 
litici e artistici, perchè esuli ogni più lontano pericolo 
di imposizioni da parte del giornale; 

Ritiene utile le visite dî giornalisti esteri in numero 
limitato a località singole e regionali; 

Raccomanda la distribuzione di piccole guide ora- 
ri con illustrazioni degli alberghi ecc. Augura che al 
lavoro di pubblicità all’estero perchè la pubblicità s'es- 
sa non sia trovata diversa dal vero, corrisponda il mi- 
glioramento dell'interno di tutti i servizi, di tutte le 
istituzioni, di tutti gli esercizi aventi diretta o indi- 
retta attinenza con lo sviluppo della industria del fo- 
restiero. » 

ORDINE DEI LAVORI 

L'ordine dei lavori del Congresso è il seguente: 

Venerdì ore 10 — discussione del tema: « Se sia utile 
© dannoso agli effetti del movimento turistico disci- 
plinare in Italia il giuoco come è stato fatto altrove 

Venerdì ore 15 — discussione dei temi: « Quale azio- 
ne debbano svolgere Governo, Enti e privati perotte- 
nere che il nostro paese sia sempre più conosciuto 
e sempre meglio apprezzato »; e « Viabilità in rapporto 
all’automobilismo ». 

Sabato ore 15 — discussioni dei temi: « Importanza 
dei circoli internazionali in Italia ». e «Sviluppo e 
socreditamento delle sta-ioni climatiche ed idolo. 
giche ». 

Domenica ore 10. — discussione del tema: « Costitu- 
zione e compiti dell’Associazione Nazionale per il 
migliore raggiumgimento delle sue finalità. » 

IL CONCERTO. 

Questa sera, come abbiamo annunciato, avrà 
Inogo all'Esposizione Floreale nel Palazzo delle 
Belle Arti in Via Nazionale, alle ore 21, il grande con- 
certo in onore del Congresso Nazionale Italiano in. 
detto dall'Associazione movimento forestieri. 

Il concerto si divide in due parti: un concerto 
d’arpe diretto dalla signora Isabella Rosati Caserini 
ed un doppio quartetto diretto dal maestro Oscar 
Campanile. 


Concessione e discilina dei! giaochi 
nelle stazionl cimatihe-balneari 


Il Congresso per promuovere il movimento dei fo- 
restieri in Italia ha fornito l'occasione si Sindaci di 
molti Comuni, che sono sede di stazioni termali e cli- 
matiche, di riunirsi per una intesa. diretta a promuo- 
vere dal Congresso stesso un voto circa la opportunità 
di disciplinare anche in Italia, come altrove — Vedi 
progetto di leggo francese pubblicato ieri nel Pop. 
Rom. — i givochi. 

Erano presenti a questa speciale riunione i sindaci dei 
Comuni di Salsomaggiore, Viareggio, Vazese, Coldirodi, 
Nervi, Rapallo, Portofino, Gardone, Rivi 


Dopo animata discussione si è a voti unazini appro- 
vato il seguente ordine del giorno : = 

«Ritenuto che î Casini o Kursaals nelle stazioni 
termiali, climatiche e balneari più note, debbono 


certi musicali, gli spettacoli sportivi di ogni genere, i 
trattenimenti che sono elemento prezioso di attrazione ; 

Attesochè il funzionamento dei Casini Kursaals è 
strettamente connesso, anzi conseguente, all’eser- 
cizio dei giuochi per iî quali, prevalentemente, le 
stazioni estere (Montecarlo, Aix les Bains, Vichy, ecc. 
possono vantare il noto grandioso concorso interna- 
zionale; 

Ritenuto che debba però l'esercizio dei giuochi in- 
tendersi subordinato alle norme e regole più pratiche 
al fine di quella disciplina che escluda la speculazione 
in mala fede e le frodi di qualsiasi natura ; 

‘Ritenuto che la repressione dei giuochiî determine- 
rebbe un grave turbamento nello sviluppo economico 
degli ambienti termali, climatici e balneari, impedendo 
la realizzazione di quei benefici economici che si deb- 
bono ritenere assicurati in relazione all'impiego di 
imponenti capitali, impiego nel quale hanno concorso 
indistintamente le pubbliche Amministrazioni e le 
private iniziative locali ; mentre favorirebbe la forma- 
zione dî bische clandestine dove la speculazione ille- 
cita si esercita fuori di ogni pubblico controllo; 

Considerato che la effettiva tutela degli interessi 
morali non potrà praticamente conseguirsi se non colla 
disciplina del giuoco e colla sua rigorosa vigilanza; 

Attesochè il controllo superiore dei giuochi nelle 
stazioni climatiche termali e balneari potrà, oltre che 
escludere le illecite speculazioni, assicurare sensibile 
vantaggio economico agli enti pubblici locali ed allo 
Stato così come avviene all’estero; 

Ritenuto che la disciplina del giuoco nelle suin- 
dicate stazioni sarà ragione di richiamo dei forestie- 
ri, non solo ma costituirà remora efficace per l'esodo 
ora accentuatissimo, del denaro nostrano verso le 
stazioni estere di cura o di soggiorno în quanto si esten- 
da a tutti i giuochi internazionali e principalmente 
alle roulettes da esercitarsi in circoli privati, esclusi 
quelli accessibili alle piccole borse in luogo pubblico; 

Ritenuto che il superiore Governo, nella sua illu- 
minata saggezza, non vorrà trascurare lo studio di un 
fenomeno che interessa una proficua e complessa for- 
ma di attività nazionale, quale si collega al movimento 
dei forestieri, ma vorrà garentire efficacemente lo svi- 
luppo conteso, con ogni forma di concorrenza, dai pae- 
si stranieri; 

Fa voti 

Che piaccia al Governo , nello interesse delle sta- 
zioni termali, climatiche e balneari italiane, di emana- 
re provvedimenti per la disciplina, la vigilanza e la 
tassazione del giuoco da esercitarsi, nel periodo di con- 
corso dei forestieri nelle stesse stazioni e colle modali- 
tà di cui nelle suespresse motivazioni, e che le conces- 
sioni relative di esercizio avvengano previo il condi- 
zionato parere delle Rappresentanze Comunali; 


e delibera 
di nominare, siccome nomina, una Rappresentan- 
za dei Comuni interessati, alla quale affida il mandato 
di associarsi i deputati dei rispettivi Collegi coi quali 
portare al superiore Governo l’espressione dei voti co- 
me sopra formulati». 
La Rappresentanza suddetta è riuscita composta dei 
sindaci di Castel Gandolfo, Pallanza, Montecatini, 
Salsomaggiore e San Remo. 


Scienze e Lettere 


MISSIONE SCIENTIFICA NELL'ERITREA 

Presieduta dal prof. sen Scialoja e colla presenza 
dei vice-presidenti proff, Pirotta e Garbasso, del 
segretario gen. prof. Vincenzo Reina e dei proff. Gri- 
sostomi e Abetti, si è riunito ier mattina l'ufficio di 
presidenza della « Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze a. > 

Preso atto, con plauso, del lodevole intendimento 
del Governatore della Colonia Eritrea, march. Sal. 
vago Raggi, di favorire uno studio intorno alle condi- 
zioni economiche ed agrarie della Colonia, ha espresso 
il suo pieno consenso per la scelta delle persone a ciò 
incaricate : il prof. Ghino Valenti dell’ Universitài di 
Siena, ed il prof. Vittorio Peglion dell’Università 
di Bologna, E° stato quindi approvato un ordine del 
giorno nel quale la Società Italiana per il Progresso 
delle Scienze accetta il patronato della Missione e si 
riserba di pubblicarne la relazione nei propri atti. 


SPORTS 


“ Audace Club sportivo». — Domenica 17 corr, la 
Associazione farà la tradizionale ottobrataa Campa- 
gnano. 

La gita di km. 30 circa può essere compiuta in bi- 
cicletta con appuntamento domenica alle 8 ant. a Por- 
ta del Popolo, gli altri possono approfittare dell’auto- 
mobile postale che parte fuori detta porta. 

Se le iscrizioni per questo trasporto . che si riceve- 
ranno in Segreteria, raggiungeranno le 20 sarà a dispo- 
sizione dei gitanii un omnibus automobile speciale. 

Contemporaneamente avrà luogo una corsa ciclisti» 
ca sociale con partenza alle ore 10 ant. e premii in me- 
daglie ed oggetti artistici. 

A Campagnano poi si eseguiranno due gare podisti- 
che di velocità. 

La prima riservata ai giovani di Campagnano avrà 
i seguenti premi: 

1. medaglia oro — 2 medaglie argento gr. 3. meda- 
glia argento m. - 4 med. argento p. — med. bronzo gr. 

La seconda, riservata ai soci dell’Audace cluò con i 
seguenti premii: 

1. medaglia argento gr. — 2. medaglia argento med. 
3. medaglia argento p. — 4. medaglia bronzo g. — 4. 
med bronzo m. 

Club Alpino.( Domenica 17 Novembre Escursione 
al Monte Midia (m. 1738). 

Partenza da Roma (Staz. Termini) sabato Ore 1930 
— Arrivo a Tagliacozzo 22,17 - Pernottamento. 

Partenza da Tagliacozzo domenica ore 5,30 — arri- 
vo alla vetta del Midia 10,30. — Colazione. 

Partenza dalla vetta ore 12 — Arrivo a Tagliacozzo 
15,30 — Pranzo Libero. 

Partenza da Tagliacozzo ore 17 - Arrivo a Roma 20.05. 

Preventivo lire dodici. — Iscrizione obbligatoria non 
più tardi di venerdì 15 corrente alle ore 21 — Diret- 
tore: Ciro Cremaschi, 

Corsa del Derby. — Giunge primo Hye-Hiy; 
2° Wagstoff, 3° Marcozica. sa DI 

Vi erano 13 partenti. Il primo ha vinto per una 
incollatura; tra il secondo e il terzo ci è stata una lun- 
ghezza. 


—___i 
_ Talazzo di Giustizia 
Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Lori 
Luigi, generi alimentari e mercerie, via Aurelia Nuo- 
va n. 64 e con esercizio di forno alla stessa vià n. 80. 
Giudice delegato: avv. Tommaso Sessa - Curatore 
provvisorio: avv. Alfredo Zeri, via Nazionale n. 158 — 
Dal bilancio risulta: attivo lire 9983; passivo lire 
40,003,05 - Prima adunanza dei creditori: 28 novem. 
bre — Termine utile per la presentazione dei titoli di 

dicembre, 


credito: 8 dicambre - Chiusura: 21 


posticipate. 
Cpt 


ne dei creditori per esaminare la proposta di concor- 
dato al 20 per cento in 3 rate quadrimestrali. 

Sorelle Monti, tessuti, via Aurelia n. 13 — Per il 25 
corr. riunione dei creditori per esaminare la proposta 
di concordato al 40 per cento in 3 rate: 15febbraio 
1913, 15 maggio, 15 luglio. 


L'OSPEDALE OFTALMICO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 


La relazione sanitaria, dell'Ospedale Oftalmicò 
per i poveri della provincia di Roma, per l'anno 1911 
rileva che il numero degli infermi che per la prima 
volta si presentarono nell’anno 1911 all’ambulatorio 
è stato di molto superiore a quello degli anni pre- 
cedenti. Essi raggiunsero la ragguardevole cifra di 
3192, superando di 635 il numero dei malati d’occhi 
presentatisi nell’anno precedente, 1910, e di ben 2175 
il numero di coloro che si presentarono durante il 
primo anno di esercizio, 1895-96. 

Le cifre soprariportate dimostrano come l'Ospe- 
dale Oftalmico risponda ad un vero e sentito bisogno 
della nostra provincia di provvedere alla cura degli 
oftalmici e come ad esso i malati .si rivolgano con 
fiducia sempre maggiore. 

Durante l’anno 1911 i cinque circondari dellapro- 
vincia di Roma hanno inviato malati all’ambulatorio 
nelle proporzioni seguenti: 

Roma e circondario 1592 
Civitavecchia 8ì 
Frosinone 220 
Velletri 116 
Viterbo 198 


Trotle N. 2207 

Aggiungendo a questi, 985 malati appartanenti 
ad altre provincie, si ha un totale di 3192 ambulanti. 

Nell’esame di questi infermi abbiamo avuto campo 
di osservare tutti i casi, anche i più rari, di cui si 
occupa la patologia oculare: ma come sempre, il 
maggior contingente è stato dato dagli affetti di ma- 
lattie congiuntivali e corneali. 

I tracomatosi presentatisi durante l’anno 1911 
per essere curati furono 159; numero minore dell’anno 
precedente, ma sempre rilevante în quanto che es- 
sendo il tracoma una malattia cronica, gli ultimi 
venuti non sostituiscono i primi arrivati, ma si ag- 
giungono ad essi formando quella massa enorme di 
infermi che per anni ed anni frequenta ogni giorno 
il nostro Ambulatorio. 

1 malati accolti nell’Ospedale furono 409 e su di 
essi furono praticati 312 atti operativi più o meno 
importanti. 

Furono 115 le operazioni di cataratta senile pra- 
ticate col metodo Scellingo della estrazione col ta- 
glio inferiore a piccolo lembo senza iridectomia e 17 
le cataratte molli, e con vero compiacimento dobbiamo 
dire che i risultati furono ottimi. 

In 21 l’atto operativo fu praticato in ambedue gli 
occhi. 

- 

Gli splendidi risultati ‘conseguiti si debbono al 
Sanitario capo prof. Mariano Scellingo, deputato 
al Parlamento, con la valida cooperazione dei prof.- 
Romeo Roselli, e Giulio Va/enti e derll’assistente dot. 
Luigi Marchi. 

Ed è sopratutto a notare che il prof. Scellingo 
presta la sua opera gratuitamente. 

Il Consiglio di amministrazione è composto del cav 
Enrico Di Mattia, presidente e dei consiglieri comm. 
avv. Carlo conte Santucci, cav. avv. Ferdinando 
Garbini, comm. avv. Cesaro Maruechi e del prof. 
Mariano Scellingo. 

Il quale chiude la sua interessante relazione richia- 
mando giustamente l’attenzione sull'insufficienza dei 
mezzi finanziari di cui l'ospedale dispone. 

Tutto l'enorme lavoro durante l’anno 1911, che con 
sintesi rapidassima è esposto fin qui, è stato compiuto 
in mezzo a grandissime difficoltà di ordine economico 
come negli anni precedenti. 

L'ospedale trae i mezzi di sussistenza per la medica- 
tura quotidiana di oltre 200 oftalinici ambulanti 
per il mantenimento dei 40 nalati presenti tutti i gior- 
ni con oltre 1200 giornate di degenza all'anno dalle 
fonti seguenti : 

1° dal sussidio della Provincia che attual- 
mente è di 

(per lo innanzi era anche meno) 

2° dal sussidio della Cassa di Risparmio 
di Roma per 300 

3° dal sussidio del Ministero Interno per 500 

(e straordinariamente a L. 4000 per la 
profilassi del tracoma) 

4° dalla rendita di una cartella di lire 
20.000 per 750 

5° dei contributi di alcuni Comuni 


L. 20.000 


4.000 


Totale L. 21.5 
A questa somma assolutamente sproporzionata ai 
molteplici bisogni di un Ospedale moderno si sperava 
di poter aggiungere la intera somma da ricavarsi 
dal contributo richiesto ai Comuni della Provincia 
nella proporzione di 15 lire annue per ogni 1000 abi- 
tanti. 


Come i Comuni, che pure risentono i grandi benefici | 


di un ospedale perla cura speciale degli occhi, abbia. 
no risposto al nostro appello lo si desume dall'allegato 
da cui risulta quanto ogni Comune dovrebbe dare al- 
l'ospedale, e quanto in effetto alcuni hanno dato, e dai 
totali delle cifre si può dedurre che col solo contributo 
lieve dei Comuni la nostra Oprera Pia potrebbe avere 
vita prospera e rigogliosa, 

Ma ciò, purtroppo, non è avenuto. 

Se si considera che negli ospedali di Roma non esi- 
steva un reparto che provvedesse alla cura dei malati 
d’occhi, tanto che dal 1895 ad oggi oltre 30.000 fu. 
rono gli oftalmici da noi curati, ben si comprende 
‘quanto provvida sia stata la fondazione del nostroospe. 
dale. 

E questa istituzione, voluta dal Consiglio Provin- 
ciale ha dovuto superare enormi difficoltà e non ha po- 
tuto prosperare come era da augurarsi perchè scarsa- 
mente sussidiata dalla Provlincia , mancante del con- 
tributo di molti Comuni, ai quali si è fatto appello ma 
inutilmente, nonchè del generoso concorso di enti 
morali. 

E così non si è potuto aprire un nuovo padiglione da 
servire al ricovero di un numero maggiore di infermi 
specialmente quelli contagiosi. 

Ottenni dalla Camera e dal Senato una tombola te- 
legrafica per L. 300.000; quando questa sarà estratta 
— il che avverrà fra qualche anno — le rendite del. 
l'Opera Pia aumenteranno. 

Sarebbe ora desiderabile che la Provincia accordasse 
la somma richiesta dalla Commissione amministratrice 
per dar vita al nuovo Padiglione : la Provincia contri- 
buirebbe così alla definitiva sistemazione del nostro 
ospedale , come opportunamente contribuì nel 1895 
alla sua fondazione, 

(Era in corso di stampa la presente relazione, quan- 
do è stata posta all'ardine del giorno del Consiglio Pro- 
Yinoiale la proposta per una anticipazione di L. 20 mila 
da rimborsarsi non più tardi del 1918, coni proventi 
della tombola telegrafica onde dare assetto definitivo 
al nuovo padisone per tracomatosi. Ed il Consiglio 


ha approvato la proposta nella seduta del 2 luglio 1912. 
E della quale siamo grati alla Deputazione ed all'in- 


Cronaca di Romé 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa, nella sala del 
Concistoro, ha ricevuto il Collegio Americano del Nord 
col Rettore monsignor Kennedy, vescovo titolare di 
Adrianopoli. 

Mons. Kennedy ha rivoltoa S, 8. un devoto indirizzo 
a cui il Pontefice ha risposto ringraziando e congratu- 
Iandosi dello sviluppo del Collegio che ha raggiunto ol- 
trea 160 alunni; ha terminato impartendo l’apostolica 
benedizione. 

Dopo il ricevimento mons. rettore con gli alunni si 
sono recati ad ossequiare l’Em. cardinale Segretario 
di Stato. 

— S. S. ha poi ricevuto i cardinali Della Volpe e 
Billot, mons Duparc, vescovo di Guimper; mons. 
Gourand, vescovo di Vannes; mons. Morelli, vescovo 
di St. Brieuo. 

HI Sindaco. — Ieri sera alle 20,15 è tornato da 
Napoli il Sindaco Nathan. 

Legazione del Oggi, anniversario della 
Repubblica del Brasile, S. E. il dr. Alberto Fialho 
Ministro Plenipotenziario presso S. M. il Re riceverà 
nella sede della Legazione, Corso Vitt. Eman. 116, 
dalle ore 16 alle 19, la colonia Brasiliana e gli amici 
del Brasile. 

— Anche il Ministro del Brasile, presso il Vaticano, 
sig. Bruno Chaves, darà un ricevimento nella sede 
della Legazione, in v. Boncompagni, 101. 

L'inaugurazione del monumento a mons. sca- 

rini. — Ieri mattina nella chiesa di S. Carlo, ha 
avuto luogo il solenne funerale in suffragio di mons 
Giovanni Battista Scalabrini, vescovo di Piacenza, 
fondatore dei Missionari di San Carlo. 

Sulla porta centrale della chiesa una magnifica epi- 
grafe invitava i fedeli a rendere solenne tributo di o- 
maggio al gran padre degli emigranti italiani nel 25° 
anniversario della fondazione del suo istituto. La chie- 
sa era riccamente parata a lutto. 

Intorno al catafalco , in apposita bancata hanno pre- 
so posto le numerosissime personalità del mondo eccle- 
siastico e laico. 

Notiamo: il Cardinale Vives y Tuto, mons. Casartel- 
li vescovo di Salford, consanguineo di mons. Scalabri- 
ni, mons. Tyran della stessa diocesi, mons. Symon ve- 
scovo di Attala il vescovo di Como, il Ministro del 
Brasile presso il Vaticano, il generale dei Rosminiani. 
La città e la diocesi di Piacenza erano rappresentate 
così: mons. Pellizzari vescovo, mons. Piacenza,arcipre- 
te della cattedrale di Piacenza e membro del comitato 
romano, mons. C. Manget prevosto della cattedrale 
e già segretario di mons. Scalabrini, il cav. avv. G. Cal- 
da presidente del Consiglio degli avv., C. Mangot pre- 
vosto della cattedrale e già cerimoniere di mons.Sca- 
labrini, D. Poggi già superiore della Casa dei missio- 
narii in Piacenza, il prof. dott. Gregori prevosto di 
S. Anna. D. Tarquinio Mosconi, direttore spirituale del 
seminario. D. Giuseppe Cardinali parroco diPontenu- 
ro con altri dieci suoi colleghi, il march. AntoninoCa- 
sati cavaliero di Malta, il prof. Giulio Ferrari e Carlo 
Spallazzi già maestro di casa di mons. Scalabrini, che 
lo accompagnò nei due viaggi in America. 

Il comitato piacentino per le onoranze a mons. 
Scalabrini era rappresentato dal presidente mons 
Piacenza e dal vice presidente avv. Calda predetti; i 
superiori e gli alunni del collegio Alberoni dal R.mo 
D’Isengard procuratore generale dei Lazzaristi, il 
quale rappre e ava pure ladirezione del periodico. Il 
Catechista catsolico, fondato da mons. Scalabrini a 
Piacenza nel 1976. L'amministrazione del collegio 
Alberoni da mons. Mangot, conservatore dello stesso; 
la Congregazione dei Lazzaristi, dal signor Alpi visi- 
tatore della provincia romana; l'istituto delle Figlie di 
$. Anna e la casa delle sordo-mute fondata a Piacenza 
dallo stesso mons. Scalabrini, dalla superiora della 
Casa geheralizia di Roma con altre sue compagne. Il 
collegio dei parroci di Piacenza e il giornale cattolico di 
Piacenza dal prevosto Gregori; i due seminari vesco- 
vili di Piacenza e di Bedonia da monsignor Mosconi. 

La famiglia dell’illustre estinto è rappresentata dal 
nipote mons. Bianchi, dalla cognata signora Bianchi, 
e dagli altri presenti. 

Assistevano pure numerosissime rappresentanze dei 
collegi ecclesiastici di Roma, tra i quali i pontifici se- 
minari: Romano, Pio, Vaticano, Leonino, Capranica, 
Propaganda Fide, Istituto « Don Luigi Guanella », 
Istituto « Don Luigi Orioni », e infiniti altri. 

Il comitato per le onoranze era al completo con il 
suo presidente mons. Tonnarelli e i componenti prof. 
Costantini, comm. Tolli, comm. Nogara, comm. Ca- 
nevelli, mons. Caccia Dominioni e il p. Premoli. 

Un pubblico immenso di fedeli gremiva poi le na- 
vate della Chiesa. Alle ore 10 si è proceduto all’inau- 
gurazione della lapide e del busto dell’illustre estinto. 

Il monumen‘o sorge nella prima cappella di sinistra 
la lapide è dettata dal prof. Luzzi: il busto è pregevole 
opera della fonderia Nelli in Firenze. 

Allo scoprimento del monumento, mons. Nasalli- 
Rocca, vescovo di Gubbio, ha pronunziato poche com- 
mosse parole commemoranti le elette virtù dell’estinto 
in onore del quale, monumento vivo, perenne, resterà 
il benemerito Istituto da lui fondato. 

Quindi èstata celebrata dallo stesso monsign. Nasal- 
li-Rocca la Messa di Reguiem. Assistevanoil celebrante 
monsignor Mondini, cerimoniere vescovile di Piacenza 
e glialunni del collegio lombardo. Illustri professori 
delle varie cappelle di Roma, sotto la direzione del 
maestro Moriconi della cappella del Gesù hanno ese- 
guito la messa del Perosi col Benedictus del Palestrina. 

‘Terminata la Messa solenne il celebrante ha impartito 
l'assoluzione. 

Quindi mons. Cattaneo parroco di Fino, patria di 
mons. Scalabrini che, per indisposizione dell’oratore 
designato, è stato incaricato all'ultimo momento della 
commemorazione, ha pronunziato un meraviglioso 
e commosso discorso in cui ha lumeggiato la bella figu- 
ra di mons. Scalabrini, vero apostolo dell'emigrazione. 

La cerimonia solenne ha avuto termine alle 12. 

S. P. Q. R. — La Giunta comunale, adunatasi 
sotto la presidenza dell'assessore anziano Vanni, 
in assenza del Sindaco, ha provveduto ai varii inte- 
rim, resi necessari dalle dimissioni di alcuni asses- 
sori; 

L'interim dell'ufficio VIII (Igiene) - assessore di- 
missionario Ballori — è stato assunto dal Bentivegna: 
quello dell’ufficio II (Beni patrimoniali) — assessore 
dimissionario Trompeo — dall’Ottolenghi; quello 
dell'ufficio I (Personale) — assessore dimissionario 
Berio — dal Grifi; quello dell’ufficio VI (Scuole facol- 
tative) — assessore dimissionario Levi — dal Canti; 


Istituto di Belle Arti. — 
E’ stato pubblicato il regio decreto col quale sono 
ammessi al secondo anno della R. scuola dell’arte 
della medaglia gli allievidel R. Istituto di belle arti 
în Roma, inscritti al primo anno del corso libero su- 
periore. Per gli allievi di scultura l'iscrizione è ob. 
bligatoria; per quelli di pittura e di decorazione è fa- 
coltativa. 

Gli allievi provenienti dal R.Istituto di belle arti 
inscritti al secondo anno della scuola, possono alla 
fine dell’anno scolastico prendere parte al concorso 
per la borsa di perfezionamento istituita ai sensi del 
R. decreto 10 aprile-1910, n. 245. 

Inoltre, si detti allievi che abbiano superato gli 
esami finali del secondo anno della scuola, sarà ri- 
lasciato l’ordinario diploma di licenza della scuola, 
con diritto di ammissione ai corsi del terzo anno 
facoltativo, istituito presso la scuola medesima. 

Gli allievi provenienti dal R, Isti 


rario che sarà stabilit d’ i n 
5 È 0 d'accordo tra i due Istitag 
La frequenza al corso d'inciione è facolta 
Però coloro che intendono concorrere ali” ba 
di perferionamento od ottenere Îl di, di lia 
1 secondo 


dal Consiglio dell'Istituto medesimo. 

Il detto rappresentante dura in carica un bienni, 
dopo il quale può essere riconfermato. Egli fa anche 
parte di diritto delle due Giunte, artistica e ammi 
strativa-disciplinare, nelle quali si divide il Consigi 

Le disposizioni di cui al presente decreto antes 
no in vigore dall'anno scolastico 1912-913. 

Note capitoline, — Il venerabile padre guardiano 
del Blocco, l'altra sera lo disse chiaramente senza soc 
tintesi: « Molti sono i chiamati, pochi saranno gli 
eletti». 

Difatti i posti effettivamente disponibili nel Con. 
siglio comunale saranno forse cinque soltanto ed 
anche questi dovranno essere devoluti unicamente £ 
< riconosciute competenze amministrative », come lo 
ebbe già a dichiarare solennemente Ernesto Nathan 
nell'ultima riunione della maggioranza consigliare, 

A coloro però, e saranno moltissimi, che dovranno 
forzatamente rassegnarsi al sacrificio supremo della 
l'esclusione, non mancherà certo il conforto di Poter 
contribuire, versando il rituale © personale obolo alle 
sprovviste casse dell’« Unione Liberale »al trionfo dela 
democrazia bloccarda romana, nella prossima fu. 
tura epica battaglia elettorale. 

Anche i porporati di Palazzo Giustiniani, si assi. 
curino pure î volenterosi e spontanei oblatori, non 
rimarranno sordi all'appello del comm. Vanni « sì forte 
sarà l’affettuoso grido » e però le quote di concorso 
nelle spese elettorali saranno certo destinate a rag. 
giungere cifre assai alte. 

Del resto, così facendo, felici potranno esser tutti: 
gli eletti, chi ha saputo contribuire ad alleggerirli è 
sovratutto la cittadinanza romana che da più di ua 
lustro si sta godendo il blocco. 

In questo affannoso periodo di raccoglimento per. 
tanto, © nel mentre che i vari duci dei vari partiti 
con le relative tendenze stanno passando in accurata 
rassegna le numerose schiere dei loro fidi soldati alla 
ricerca appunto delle « competenze amministrative» 
ci sia consentito di rivolger loro un sugurio: che 
Santa Lucia li assista! 

Guai a loro se faccasero esclusivo affidamento, nella 
tenebrosa ricerca, sulla luce elettrica testà regalataci 
dal «competentissimo » prof. Montemartini : luce 
tanto brillante, quanto prossimamente gravosa sul. 
l'erario comunale. 

Le nuove stazioni sanitario nell’Agro Romano 
— 11 Consiglio comunale nel deliberare: nel luglio svor. 
so l'istituzione di 6 stazioni sanitarie nell’Agro Roma. 
no e la riforma dell'art. 97 del regolamento speciale 
dei servizi di assistenza sanitaria e di vigilanza igie. 
nica, dispose altresì, per provvedere alla spesa relati 
va a detta istituzione, lo storno dall’art. 114 del, 
lancio a favore dell'art. 47 della somma di L. 6750 
pel pagarnento degli stipendii dei titolari delle nuove 
stazioni, nonchè l'impegno a carico dell'art. 226, del. 
l’imposte del fitto presunto in L. 1200, l'impegno a 
carico dell’art. 112 per l'arredamento dei locali in li. 
re 2600. 

La G. P. A. con decisione dell'agosto scorso mentre 
approvava la deliberazione del Consiglio per quasto 
riguarda la riforma dell’art. 97 del Regolamento s. 
nitario, rinviò ogni risoluzione sugli altri provvedi. 
menti in attesa di chiarimenti da parte dell'Ammini. 
strazione comunale, in quanto concerne lo storno s0- 
pracitato. 

Osserva infatti la G. P. A., nella predetta sua deci- 
sione, che l'aumento di sei posti di medico condotto 
importa una spesa organicà di L. 27.000, cui fa riscon- 
tro la diminuzione di L. 3600 per la soppressione di 
sei posti di medico supplente, e quindi un onere netto 
di L. 23.400, mentre sono stanziate in bilancio soltan- 
to L. 10.000 per l'istituzione di nuove condotte; 

Che mentre non sembra necessario lo storno di Li. 
re 6750 dal fondo a calcolo di L. 21.000 inscritto nel- 
la parte straordinaria del Bilancio per aumentodei ser- 
vizi igienici sanitari dell'Agro romano, tenuto conto 
delle suddette L. 10.000 comprese nello stanziamento 
dell'articolo 47 per nuove condotte, non può lo stor- 
no stesso ravvisarsi consigliabile perchè si risolve nel 
convertire una spesa straordinaria in una spesa orga- 
nica permanente: 

Aggiunge infine la G. P. A. che nella citata delibe- 
razione non si fa cenno alcuno del come potrà prov- 
vedersi in avvenire alla maggiore spesa di L. 13400 
tdi coperta dalle L. 10,000 già stanziate; 

Dal canto suo la Giunta, insistendo per la completa 
approvazione della deliberazione consiliare, fa con- 
siderare alla G. P. A. che il fondo di L. 21.000 stan- 
ziato all’art. 114-c del bilancio corrente, veniva ero- 
gato per sussidiare la Croce Rosss italiana, la quale 
esercitava a proprie spese la campagna antimalatrica 
nelle stesse località, ove sorgeranno lenuove stazioni 
sanitarie 5 

Che tale stanziamento, dopo la istituzione delle 
nuove condotte, non avrebbe più ragione d'esistere 
e nulla perciò si oppone a che in avvenire, alla mag- 
giore spesa di L. 13.400 occorrente a completare ls 
somma di L. 27.000, si possa provvedere riducendo di 
egual somma di L. 13.400 il detto fondo di L. 21.000 
stanziato alll’art. 114-c ed aumentando d’altret- 
tanta somma l’articolo 47-5 del progetto di bilancio 
pel prossimo esercizio 1913; 

Che per quanto riguarda la spess di L. 6750 c0- 
correte pel trimestre Ottobre-Dicembre 1912, nulla 
può opporsi a che sia prelevata dalle lire 10.000, stan- 
ziate all'art. 47-b per nuove condotte nell'Agro ro- 
mano: 

Che però è intanto necessario mantenere lo storno di 
L. 6750 dall'articolo 114-c a favore dell'art. 47b. 
perchè si prevede insufficiente sino al 31 dicembre la 
sommma di L. 9000 in essa stanziata. 

Aste iti. — Alle 15 di giovedì 28 com. 
in Campidoglio avrà luogo l'asta per l'appalto della 
fornitura di generi alimentari occorrenti ad alcuni 
istituti e scuole comunali. v 

L'asta è divisa in tre lotti: generi di pizzicheris, 
L. 25.000; vino, olio e aceto L. 6.000; generi di dro- 
gheria L. 2.500. 

In Arcadia. — Domenica, 17, allo 18.30 si inauga- 
rerà l’anno accademico con un discorso del comm. 
Tolli sul tema: Costantino nella Divina Commedia © 
con una scelta accademia di musica e poesia. 

Lo stesso giorno saranno pure cominciate le confe- 
renze, le quali avranno, successivamente, i seguenti 
oratori. 

a) COLTURA GENERALE = 
Aquilanti dott. Francesco. Medaglioni d’uomini iflu- 

stri. 


Balelli prof. d. Gaetano. ZI Teatro del Cile. 

Cascioli mons prof. Giuseppe. Agiografi: 

Emanueli prof. Pio. Astronomia. i 

Giambene mons. Luigi. Scienza del linguaggio. 

Girault prof. Alberto. Letteratura francese e proven 
zale. 


Persichetti dott. Giulio, Igiene. : 
Sabatini prof. Francesco. Illustrazione delle chiese di 
Roma dedicate alla SS. Croce. 


è) CONFERENZE DANTESCHE: 


Aquilanti dott. Francesco. La filosofia in Dante. 
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prof. Pio. L’astronomia nella Div. Comm. 
o. Pier Pettignano (Purgat. XIII.128). 
ib. d. Lorenzo. S. Benedetto e la Divina 


fische de 
La Cavalcanti. ni : 
gni prof. comm. Basilio. Lo stile di Dante. 
Nar rocco p. Agostino. L'avvocato de’ cristiani nella 
Pia. Comm. È lisa 
by proî. Alfredo. Le fonti letterarie latine delli 
Min Commedia. 
gzivalli prof. cav. Virginio. I Papi Avignonesi nella 
Dir. Comm. 
sini prof. Francesco. Romà nella div. Comm. 
Sr prof. d. Giuseppe. Alcuns problemi danteschi. 
Tide conte Giorgio. L'archeologia nella Div. 


; comm. Filippo. Costantino nella Div. Comm. 
vonuti D, D. march. Teresa, Severino Boezio nella Div. 


ratuiti nel Collegio Nazionale V. E. — 

< rende noto che è aperto il concorso ad un posto 

di nomina della provincia, nel Collegio 

è Nazionale « Vittorio Emanuele ». in Roma, 

sani nativi del circondario di Viterbo. 

4 domanda di ammissione deve esser diretta al 
#- della Deputazione Provinciale. 

Posti gratuiti nel Collegio Filetico. — La Depu- 

» provinciale rende noto che è aperto un concor- 

ami a due posti gratuiti di nomina.della Pro- 

sel Collegio convitto «Martino Filetico» 


reniino, per giovani che intendano seguire nelle | 


scuole il corso tecnico. 
ro ammessi è necessario esser nato nella 
ncia, non aver oltrepassato i 12 anni appartene- 
snviclia di scarsa fortuna, aver conseguito nella 
» estiva dell’anno 1912 il diploma di maturità 
ertificato di ammissione ad una delle scuole teo- 
| certificato di promozione dalla classe fre- 
sta nelle scuole tecniche, durante l’anno 
hiarimenti e informazioni i concorrenti potran- 
‘si alla segreteria della Deputazione Pro- 


All Esposizione floreale. — La Giuria dell’Espo- 
ione autunnale sotto la Presidenza del comm. Giu- 
spe Balestra. segretario Onorato Traverso, Giurati 
Stefano Bramante, cav. Paolo Marinelli, cav. Car- 
srambilla, Augusto Mariani, Alberto Galimberti, 
/amponi e Domenico Baglioni, ha assegna- 
enti premi: 
meorso N.1- la più bella decorazione da mensa 
ir fiori di qualunque specie e fogliame: 
\tedaglia d’argento dorato al cav. Barbiani, proprie 
710 dell'Hotel Regina, - Medaglia d’argento a Paolo 
{irdella: — Medaglia di bronzo a Emesto Graziani; — 
ione onorevole a Aniceto Campi. 
{7 concorso N. 2 — lavoro artistico notevole per no- 
à del concetto in fiori di qualunque specie: 
Medaglia d’oro ad Augusto Ludivici; — Medaglia 
tantino Muri; - Medaglia d’ar- 


darsento dorato a C 
gente a Ernesto Graziani; — Medaglia di bronzo a Ni- 
eola Cardilli; — Medaglia di bronzo a Gaetano Dubois 
Mezime onorevole a Ettore Menchinelli. 

{7 concorso N. 3 — cesto artistico în fiori freschi di 
qualunque specie: 

Meraglia d'argento dorato a Ettore Menchinelli; - 
Menzione onorevole a Nicola Cardilli. 

4! concorso N. 4 — oggetto artistico guarnito con 
fiori fogliame e piante: 

Medaglia d’argento dorato a Aniceto Campi; - 
Medaglia d'argento a Pietro Conti; — Medaglia di bron- 
10 a Nicola Cardilli 

41 concorso N. 5 — panierino artistico guarnito con 
fiorì fogliame e piante. 

Medaglia di bronzo a Aniceto Campi. 

scorso N, 6.- mazzo di fiori e fogliame in qualunque 
penere: 

Menzione onorevole a Nicola Cardilli. 

oncorso N. 7 — perla preparazione della mensa. 

Medaglia d’oro al cav. Barbiani, proprietario del- 
FRotel Regina; - Medaglia di bronzo con dichiarazio- 
» difuori concorso ad A. Bosisio maitre d’Hòtel 
Regina. 

La Giuria, ritenendo meritevole di medaglia d'oro 
|: decorazione da tavola dello stabilimento di Orti- 
‘ Villa Elika » eseguita dal giardiniere Gaetano 
De Sanctis, e non avendo a disposizione un premio 
adecnato. propone che gli venga assegnato un Diploma 
dì Medaglia d'oro. 

La Giuria inoltre fa osservare che alcune presenta- 
vioni fatte nel concorso per lavoro artistico, pure es- 
sendo di ragguardevole lavoro, non corrispondevano 
al concetto del concorso essendo troppo simboliche e 
pesanti e non furono perciò potute tenere in ragguar- 
devole merito. 

Concerto. — Ieri sera in casa del prof. Gatteschi 

fece dell'ottima musica. 

ll prosramma comprendeva musica verdiana giac- 

tanta musica moderna un po’ di musica an- 
i fa proprio male. 

Îl concerto s'iniziò col duetto finale dell’Aida, can- 
{alla Sig. Profa. Timolini Soprano, una cantante di 

>, e il sig. Soldini )tenore). * 
:i un altro duetto dell'Aida fra la Sig® Timolini 

e la Sig, Ceresoli-Salvatori. 

va al piano il prof. Caporali della R. Univer- 


Îl concerto l’aria della Manon cantata dalla 
Nig®. Aida Led. 

Borse di studio. — E° aperto il concorso per esami 
sorse provinciali di studio da L. 350 ciascuna, 
onvitto comunale « Clemente Cardinali» di 

atri. a favore di giovani e signorine che frequenti- 

‘niendano frequentare la R. Scuola Normale 
Velletri. 

Vl esami avranno principio presso detta scuola il 

< icembre ». v. Per schiarimenti rivolgersi alla segre- 

"ia della Deputazione Provinciale. 

Ferrovie dello Stato. — 1l treno direttissimo N° 36 

‘oma-Firenze-Milano in partenza da Roma 

he fino ad cra faceva scalo a Firenze Campo 

arte, da questa sera in poi, toccherà invecela 
Varione di Firenze Centrale S.ta Maria Novella. 

Universita dei marmorari di Roma. L'altra 

© nella ricorrenza della Festa dell’ Arte, si adunaro- 

hetto i componenti di detta Università al 

Le Venete ». 

Srvennero al lieto simposio i soci onorari comm. 
} Giovenale, comm. Apolloni Adolfo, comm. Man- 
nfredi, Colonnello comm. Mariano Borgatti. 
ente Medici Paolo ringraziò sentitamente 
tevoli personalità intervenute, che vollero ab- 
così la simpatica riunione ed unitamente i soci 


orante 


lellire 
ut 


Poisero al Presidente i soci onorari elogiando la 
ituzione ed in special modo il comm. Apol- 
lle affermare come in nessuna parte del mon- 
tano artefici migliori dei marmorari romani. 
Per ultimo prese la parola l'avv.Odoardo Silvestri 
Scusando l'assenza del cav. Auguto Casciani, portò 
Uto fraterno ed augurale della SocietàGenerale tra 
“Bozianti ed Industiali. 
ir lierenza archeologica, — Domenica 17 il sig. 
fard Wyndham illustrerà tempo permettendo, la 
ro ‘ca Emilia e monumenti circostanti. 
nel pSgno alle ore 3 34 precise alla Basilica Giulia 
oro Romano. Si prega di non mandare. 


che vol 


ilsa) 


la gita a Monte 
Vostri, gio Cesi, illustrata dal Comm. Giulio Sil- 


Partenza stas. Termini ore 7.15 - Ritorno a Roma 
ere 20.30. 

Le iscrizioni si ricevono all'ufficio Mov. Forestieri, 
Corso Umberto I, 234 o in stazione alla partenza. 


APPARTAMENTO SIGNORILE di nove am- 

'bienti a pianterreno con sotterraneo per cucina 
© camera per persona di servizio e con annesso giar- 
dino, affittasi in via Sommacampagna N. 6. (Macao). 


ANTAGRA - BISLERI 


per JaGotta Diatesi urica, Arteriosclerosì 
Chiedere opuscolo gratis aF.Bisleri eC.Milano 


7 pr = 
Piccola Uronaca } 
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Per gelosia. — leri nella propria ab., sita in v. Po-- 
ta Metronia 337, verso le 21 vennero a questione per 
gelosia Garonni Romolo fu Andrea di a. 32 e sua 
moglie Tagliacozzo Agapita di a. 30 entrambi da 
Roma. 

Passando dalle parole ai fatti il marito colpì la mo- 
gliera con un bastone producendole lesioni per le quali 
i sanitari di S. Giovanni la trattennero în osservazione. 

Il Garonni è latitante. 

— Urbani Pietro fu Lorenzo di a. 46 

in provincia di Caserta ab. in v. del Masche 

rino 68 fienarolo, occupato presso l'impresa Picinò 

in v. del Gelsomino, ieri mentre caricava su di un car- 

retto delle balle di. fieno fu colpito da una di esse che 

cadendogli addosso gli produssero contusione verte- 
brale e probabile lesione del polmone. 

Condotto a S. Spirito fu dichiarato dai sanitari guari- 
bile in giorni 20 s. c. 

— Ieri in via Nomentana, nei pressi di S. Agnese 
un soldato del 5° Lancieri Novara verso le 13,30 essen- 
doglisi alla vista di un cane, impennato il cavallo fu 
sbalzato a terra. 

Nella caduta il soldato riportò la frattura della 7° 
costola destra. 

Condotto al Policlinico fu trattenuto in osservazio. 
ne. 

Tentato suicidio — Ieri alle ore 13,30 Teodori E- 
zio di Alfonso e fu Bagioni Teresa, di anni 21 da Roma 
fattorino postale abitante in via della Penna 65 ten- 
tò di suicidarsi, per dispiaceri amorosi, ingoiando del 
permanganato di potassio e fosforo. 

Non contento di tutto ciò si esplose un colpo di ri- 
voltella in direzione dell'occhio destro colpo che for- 
tunatamente andò a vuoto. 
© Accorsa la sorella Alessandra il Teodori fu subito 
trasportato a S. Giacomo ove i medici diedero giudi- 
zio riservato. 

Furto —Ieri verso le ore 9,30 sul tram N° 14 in 
piazza di Spagna, De Pasquali Sante di 
anni 40 da Messina, alloggiato all’Albergo Genova, v 
niva destramente derubato dell'orologio e catena d’ 
ro alla quale era appesa anche una moneta d’oro del 
valore di lire cento, 

Il ladro che era già riuscito a passare ad un altro 
sconosciuto la refurtiva fu però subito arrestato dai 
carabinieri ed identificato per Corradi Oreste di F 
derico di anni 15 da Roma abitante in via dei Marsi 
68. 

Ferimento? — Al Comm. di $. Eustacchio ieri sera 
si presentò la venticinquenne Elisabetta De Angolis 
ab. in v. dei Cappellari, 13, dichiarando di essere stata 
poco prima ferita con un coltello alla mano destra, 
da un giovinastro, in Piazza S. Maria in Monticelli. 

Secondo quanto/affermò la donna, pare che la causale 
della questione debba ricercarsi nel fatto che il detto 


ste dalle mane di un figliolo della De Angelis. 

La lieve lesione alla mano fu giudicata, all'ospedale, 
guaribile in 6 giorni. 

La P. S. indaga per assodare meglio i fatti. 

Investimento automobilistico. — Il ragazzo Sil- 
vio Sallustri di a, 15, ab.in v. i e 
19 di ieri sera, transitando în 
va investito da un automobile, il cui conducente rima- 
se sconosciuto. A causa della caduta il Sallustri ri- 
portava contusioni al piede destro, giudicato guaribile 
in 8 giorni s, c. dai sanitari dell'ospedale di S. Giacomo. 

Rissa. — Alleore15di ieri, in via Savoia, per ra- 
gioni di gelosia, il merciaio Carlo Giov. Battista Pos- 
sentedì a. 36, senza fissa dimora, esplodeva quattro 
colpi di rivoltella contro la propria moglie Anita Pa- 
risotti. Trasportata prontamente all'ospedale del Po- 
liclinico alla povera donna venne riscontrata una 
grave ferita alla scapola destra, per la quale i sanitari 
emisero prognosi riservata. 

Ilbrutale marito, poco dopo. veniva tratto in arresto 


Garezze canine. — Per motivi di famiglia ieri verso 
le ore 13.30, certa Ida Jacurti, dila. 20 ab. in V. Ma- 
donna dei Monti n. 8 venne alite col proprio marito 
Umberto Savi di a. 32 droghiere e da questi ricevette 
una buona dose di calci e pugni, ce la costrinsero a re- 
carsi all'ospedale della Consolazione, dove venne di- 
chiarata guaribile in8 giorni 8. e. La disgraziata non 
volle querelarsi. 


Laterano il quindicenne Armando Rinaldi, ab. in 
detta Piazza al n. 60, mentre scherzava con una pisto- 
la giocattolo, si feriva casualmente alla mano destra, 
riportando una lieve lesioneguaribile in 15 gioni, 
secondo il parere dei medici del vicino ospedale di 
S. Giovanni. 

Per essere puntuale! —A quanto pare la vigilata 
speciale Vienna Lombardi di a. 25 ab. nella locanda 
dei Cappellari in V. Dell'Orto, ha molti affari da sbri- 
gare e, ricordando il vecchio adagio che dice: tempo è 
moneta, pensò bene di fornirsi non di uno ma di due 
orologi per essere puntualissima nelle sne faccende, 
È senz'altro ieri sera entrata nel negozio di orologeria 
in V. Fabio Massimo 23, s'impadroniva di un paio 
di orologi in metallo nonchè di una catena d’argento, 
del valore complessivo di lire 38. Compiutoil......bel 
gesto tentava di svignarsela, ma fu raggiunta dal pro- 
prietario del negozio, tal Ettore Ciccolini, e consegnata 
a due agenti di P. S. Molto moriificata la giovane fu 
condotta al Comm. di Prati edeferita all'autorità giu- 
diziaria. 

Tentato s dio. — Sotto il colonnato sinistro di 
Piazza San Pietro, ieri verso le ore 17,30, il carrettie- 
re Alfonso Parisi, di a. 27.ab. in V. Appia Nova 178, 
si esplodevaun colpo di rivoltella in direzione del 
cuore. 

Alla detonazione accorsero varie persone tra le 
quali la guardia di P..S. Giovanni Pagliani, che aagiato 
il ferito in una vettura che momentaneamente lo 
trasportò all'ospedale di S. Spirito. 

Quei sanitari, data la gravità della lesione riscontra- 
ta nel settimo spazio intercosiale sinistro e pene- 
trante in cavità, emisero giudizio riservato. 

Poco dopo recavasi al detto nosocomio il solerte 
delegato Campitelli, che interrogò il carrettiere sulle 
ragioni che lo avevano spinto al triste passo. E il di- 
sgraziato Parisi rispose di essere stanco di lottare e di 
cercare inutilmente lavoro, datal’ammonizione cui 
è sottoposto, 


__TMIONTE DI PIET? 


SABATO 16 Novembre La 1* Custodia vendo 
gli ori del 14 Ottobre 1911’ 
ata 25 Custodia vende i fagotti dell'8 gennaio 


r 


giovane aveva strappato un canestrino di Calle arro- | 


da una pattuglia di agenti del comm. di Porta Pia. | 


Disgrazia. — Ieri sera in Piazza $. Giovanni in | 


TEATRI DI ROMA 


Willy Ferreros al « Costanzi » 


Un uditorio d'élite ebbe ieri Willy. Ferreros per il 
suo terzo ed ultimo concerto ; ed ebbe anche rinnovate 
entusiastiche accoglienze. 

Il concerto fu un grandioso trionfo per il minuscolo 
direttore; il pubblico sd ogni numero dell’ampio e 
difficoltoso programma proruppe in ovazioni intermi- 
nabili e volle salutare più volte Willy alla ribalta. 

Ma il maggiore entusiasmo fu suscitato dall’ouver- 
ture del Tannhauser, dopo la quale l’udîtorio si sffollò 
sotto il palcoscenico acclamando il bimbo prodigioso. 

All'uscita di Willy dal teatro il pubblico gli improv- 
visò una calorosa dimostrazione. 

Il piccolo grande artista parte per Firenze, ove 
dirigerà due concerti. 

"n 

Costanzi. — Fregoli, anche ieri festeggiatissimo, 
darà stassera l'ultima replica a richiesta di Note 
d'amore. 

Domani Salamina, nuova grande parodia d’opera. 

Domenica due spettacoli con ingresso gratuito a 
bambini accompagnati. 

Valle. — Il valente Piperno, con Papà, dà stasera 
il suo spettacolo d’onore : egli reciterà anche il gustoso 
monologo di Yambo, Celebrità. 

Domani Zazà 

Nazionale. — 
sera molti applaus 

— Stasera ‘0 quatto “© maggio. 

Domani l’attesa novità di Matilde Serao e Ernesto 
Murolo: 0 Giovannino 0 la morte !. 

Quirino. — Ieri sera per la seconda rappresentazio- 
ne dell'operetta di Léhar / marito dî tre mogli, il teatro 
era abbastanza affollato. Il pubblico si divertì moltis- 
simo alle avventure del trigamo Hans Sibser ed ap- 
plaudì calorosamente il Bertini, ottimo protagonista 
e le sue tre mogli impersonate dalla Cesti da Pina Ciotti 
e dalla Rizzola. 

Apollo. — Ieri si è ripetuta dinanzi a scarso pub- 
blico 7zigana, che ebbe il medesimo, meritato insue- 
cesso della prima sera. 

— Oggi un'interessante novità, che darà certo mo- 
do alla Compagnia Lauri di riabilitarsi: /vonne, ope- 
retta in 3 atti di Giannino Antona-Traversi e Carlo 
Vizzotto, musica del m. Ranzato. 

Adriano. — Anche ieri la Bruschini fu molto fe- 
steggiata nella Traviata che si ripeterà per l’ultima vol- 
domani per spettacolo in suo onore. 

Ad ogni fine di atto furono evocati al proscenio gli 
esecutori, unitamente al m. Piergili. 

Manzoni. — Stasera Tina Orsini-Sansoldo darà 
lo spettacolo în suo onore con la Messalina di Pietro 
Cossa. 

La Sansoldo, in questa stagione, ha saputo acqui- 
starsi le migliori simpatie del nostro pubblico, e come , 
capocomica e come attrice di molta efficacia drammati- 
ca e di sapiente giuoco scenico. Non vi ha dubbio quin- 
di, che stasera il teatro sarà affollatissimo e che la 
bella e breva attrice si-avrà le più fostose accoglienzo. 

one Margherita. — Debutto di Josette Berti 
étoîle ercentrique oltre il programma consueto. 

Sala Umberto. — Da alcuni giorni il programma di 
varietà, sempre scellissimo, è completato da un numero 
veramente eccezionale e che desta intensa ammirazione 
una giovane violinista licenziata dal Liceo musicale 
di Bologna, famoso per la sua scuola d’archi, la signo- 
rina Claudia Emiliani che a non comune virtuosità uni- 
sce straordinaria espressione ed una cavata splendida. 

E il pubblico mostra di apprezzarne i meriti con lo 
sue calorose accoglienze. 


Assunta Spina riscosse anche ieri 


Renzo. Rossi. 
——eo-— 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Leopoldo Fregoli — ore 21. 

Vallo. — Papà - ore 21. 

Nazionale. — ’0 quatto ‘e nidggio — ore 21. 

Quirino. — /l marito di tre mogli — ore 21. 

Apolle. — Zronne - ore 21. 

Manzori. — Messalina — oré 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 21. 
ala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 


Norddenischer Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Negoli, Palermo, Gibilterra, New-York 


da GENOVA Ga NAPOLI 
21 Novem. - 22 Novemo 
5 Dicemb.- 6 Dicemb. 
2) Berlin 2) gennaio - 24 gennaic 
1) Prinzess Irene 6 Fobbraio - 7 Febbrai. 
1) via Palermo - 2) via Gibilt.1ra - 3) via Paler- 
mo-Gibilterra. 
Indirizzursi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J.E Anniser. 
Via cel Tritone 145-146-147 - Telet 42-56 
Genova; Leipold lrutelli, Via Garibaldi, 5. 
Norddeutscher Liayd Bremen - Via Agostino 
Depretis, 49-51 


Riscaldate le vostre Gase 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 
affittansi 


e vendonsi anche a rat: ed a prezzi di fabbrica 
dalla 


Società Anglo-Romana 


— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


2) Koenig Atberì 
2) Berlin 


f FERRO- CHINA 


BISLERI 


OCERA- UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA, ANNUA 


PER ABBONARSI 
. ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gii antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
gere facendovi Je correzioni o variazioni 
caso, 


Ultime Notizie 
Senato del Regno 
Teri è giunto a Roma il Pr sidente del Se- 
nato on, Manfredi il quale ha impaitito le 


disposizioni per la ripresa ‘dei lavori il 26 
worr. alle ore 15: i j 


eddin pascià si tratterà a Roma parecchi 
giorni prima di partire per la Libia, 
"Ministero Interno. 
Mel Gabinetto del Sottosegretario di Stato 
In seguito alla nomina del comm. Luzzatto a Pre- 
fetto di Udine, l’on. Falcioni, ha chiama to alle funzio- 
ni di capo del suo gabinetto il cav. dott. Agostino 
D’Adamo, capo sezione, che già prestava servizio 
presso il Gabinetto. 
Ministero Esteri. 
PR LA SOVRANITA’ DELL’ ITALIA 
NELLA LIBIA 
HE (S) Cristiania, 14. Il Governo della Norvegia 
ha riconosciuto la sovranità dell'Italia sulla Tripo- 
litania e Cirenaica. 
inistero Lavori Pubbl 


Teri sera, alle 21.5 è partito per Cremona il Ministro, 
on. Sacchi. 


Ministero Marina. 
— Teri sera, alle 21 è partito per Valle Tomellina 
il sottosegretario di Stato, on. Bergamasco, 


Rendita 3 3 % cont. 99.25. 4 
» fine 99.324 a 99.25 = 90.35 ® 90.424 a 
99.40 a 99.45, 

Obbligaz. Ferrov. 3% 338 — Banca d’Italia 1467 a 
14654 a 1467 a 14664 a 1400 a 14881; — Credito 
Fondiario 570 — Commerciale 967 a 865%; a 8664 
— Credito Italiano 556 — Banco Roma 1051, — Na- 
vigazione 417 — Condotte 316 — Terni 1653 a 1680 
— Gas 1203 — Ansaldo 300% a 309 — Metallurgics 
131 a 133 — Antimonio 47 — Imprese 115 a 115% 
— Carburo 732 a 731 a 735 a 736 — Soda 79 a 7944 
80 — Concimi 151 3:4 — Kerka 429.a 434 — Monteca- 
tini 136 — Azoto 116% — Fondi Rustici 149 — Fer- 
rovie e Tramvie 192 — Fiat 153 a 152! — Rendite 
Fondiarie 99 . 

CAMBI. — Parigi 101.05 — Londra 25.50 — Ber- 
lino 124.15. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per venerdì 15 novembre, 
a lire 101. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dall'11 a tutto il 16 novembre 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
gliatti, è fissato în L. 101. 


Informazioni estere 


IL PASSAGGIO DEL CANALE DI PANAMA 

BEI (5) Washington, 14. Un proclama del Presidente 
Taft fissa come segue i diritti di passaggio pel Canale 
di Panama: 

Navi mercantili trasportanti merci : un dollaro e 25 
cents per tonnellata netta; le navi in zavorra senza 
passeggeri nè carico godranno della riduzione del 
40 per cento. Le navi da guerra, osclusi trasporti 
di carbone, le navi-ospedali e le navi trasportanti 
approvvigionamenti, pagheranno 50 cente per tonnel- 
lata di spostamento. 

LAFLORIDA SITUAZIONE DEL VENEZUELA 


Ci scrivono da Caracas: La situazione politicamente 
calma ed economicamente prospera del Venezuela 
è stata assai bene messa in evidenza dalla recente allo- 
cuzione del Presidente della Repubblica, « Con patriot- 
tica soddisfazione — ha detto il pres. Gomez — vi annu- 
zio che il Governo Nazionale ha testè finito di pa- 
gare il debito di L. 38.385.411 e 94 ammontare totale 
delle richieste straniere per cui nulla più deve la na- 
zione all’estero. 

« La definitiva cancellazione di tali debiti che risali 
vano ai primi anni della Repubblica e în parte si ac- 
cumularono nel periodo di spiacevoli e lunghe contro- 
versie., fa onore al Venezuela come ad una Nazione che 
seppe soddisfare puntualmente i suoi impegni inter- 
nazionali e conferma l'importanza della sua capacità 
produttrice. 

« Libera ora di tali impegni, che costituivano una 
sottrazione considerevole delle sue ricchezze, rientra 
nella possibilità di dedicare per intero le sue finanze 
le sue energie allo sviluppo dei suoi molteplici interes- 
si, aumentando così il suo benessere presente, e collo 
cando su solide basi il suo futuro destino. 

« Per realizzare questo grandioso disegno di ricostry- 
zione e di progresso, conseererà, come fece finora il 
Governo Nazionale, ogni sforzo. 

« Profitto di questa opportunità, per assicurare ai 
miei concittadini questa nuova affermazione delle 
idee di pace, di unione e di lavoro, su cui si bass la 
presente amministrazione. DI 

L’allocuzione presidenziale ha rilevato con queste 
opportune parole l'alto grado di prosperità durante 
l’amministrazione del Presidente. 

I lettori ricordano ceriamente gl’imbarazzi inter- 
nazionali che al Vehézuela. provocò “Ir politica del 
Presidente Cipriano Castro, più tardi rimosso dal po- 
polo che elevò alla suprema magistratura il gen. Go- 
mos. 

L'amministrazione Castro lasciò oltre 40 milioni di 
debiti che in poco tempo sono stati estinti. 

Il Venezuela paese eminentemente ricco, si trova 
oggi in un momento favorevole, per entrare nella via 
del suo maggiore sviluppo, poichè le ricchezze naturali 
sono ancora vergini all'industria; e con la prossima 
apertura del Canale del Panama, il commercio ne 
avrà impulso grandissimo. 

Tra le repubbliche Sud-Americane è intatti il Ve- 
nezuela, la più prossima all’Europa, e l’unica, che 
abbia l’oro per moneta nazionale e lo ha sempre conse- 
tato. 

Il Governo attuale con il programme di progresso 
impostosi ha saputo ristabilire e consolidare la pace in 
quella Repubblica, che ben presto, con ’unione e con il 
lavoro, raggiungerà senza dubbio un grande progresso. 


La guerra nei Balcani 


I BULGARI PRESSO COSTANTINOPOLI 
(-] ($) Sofia, 14. Secondo notizie private, i bulgari 
sono riusciti a penetrare nel centro della linea di Cia- 
talgia ed occupano Kudimkoy, a 21 miglia da Costan- 


| tinopoli. 


LA PRESA DI ADRIANOPOLI? 
E (S) costantinopoli, 14. Le comunicazioni ra- 
diotelegrafiche con Adrianopoli sono interrotte da 
mezzogiorno di ieri. Tale interruzione fa temere la 
presa della città. 
1 Bulgari ammassano numerose truppe nella regione 
di Dorcos, sull'ala destra turca. 
UNA NOTA DELL'AGENZIA DI PIETROBURGO, 


D (S) Pistroburgo, 14. I giornali di Pietroburgo 
hanno pubblicato ieri una informazione secondo la 
quale il punto di vista del Consiglio dei Ministri russo 
sulla controversia tra la Serbia e l'Austria-Ungheria 
circa la pretese della Serbia ad un porto nel Mar Adria. 
tico, sarebbe stata definitivamente concretata. 

Tl Governo russo(dice l'informazione) si sarebbe mes- 
so risolutamente dalla parte della Serbia, e questo mo- 
do di vedere sarebbe stato trasmesso all'ambasciatore 
di Russia a Vienna con l'ordine di comunicarlo al conte 
Berchtold, che doveva dare una risposta precisa sul 
modo ulteriore di agire dell’Austria-Ungheria nel 
termine di quattro giorni. 

L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo è autorizzata a 
dichiarare che tale informazione è puramente fantasti- 
ca. Il Consiglio dei Ministri non ha affatto discusso la 
questione di cui si parla nella informazione suddetta, 
non ha preso în considerazione le divergenze di vedute 
tra l'Austria-Ungheria e la Serbia e per conseguenza 
non ha mandato istruzioni all’ambasciatore di Russia 
a Vienna, e-non ha preso in esame alcuna azione di 
questo genere. 


SPAGNA 


Mandano da Saragozza che la 
polizia fa perquisizioni al domicilio di varie persone 
che hanno dato asilo all’anarchico Pardinas. Quest'ul- 
timo ha lavorato in qualità di pittore nella capitale 
dell'Aragona sino alla sua partenza per la Francia. 

Le autorità conservano la più rigorosa riserva sui 
risultati delle inchieste, 
___ 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE - 

Lioyi Sab: — IlTommasodi Savoia prov- 
da Genova e Barcellona, ha passato l’11 lo stretto di 
Gibilterra direttos Santos e Buenos Aires. 

Lloyd itali Il Luisiana proveniente da Geno- 
va, Barcellona e Dacar, ha proseguito la mattina del 
13 da Rio de Janeiro per Santos e Buenos Aires. 

La Veloce, — 1l postale Città di Milano ha prose- 
guito la sera del 12 da Tenerifia perl’America Cen- 
trale, 


a 


BORSE ITALIANE — 14 Novembre 
VALORI |Genova| Milano | Torino [Firenze 


Rendita3'/,°/, 
Id. fino mese 


| 99 20 
99 32/, 
98 


1467 
867 


Mediterranes 
Meridionali 
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DIANE 


3181111313 


Obbligazioni 
Ferroviari 
» Merid. 
B. Italia 3,75 
Fond. Ital."4*/ 
» » 4/%,) 
S. Paolo Tor. 
Cambi 
. Berlino 
» Francia Ja) 
» Londra sw fa 25 49 
» Svizzera 100 574/,! 
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89 
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Consolidati: media ufficiale del Regno - 12 novembre 
con cedo'a senza cedola netto int. 

99,49 60] 97.31 90/ 97.77 55 

98.62 40| 56.87 40) :7,33 05 

67.93 75) ‘6.73 75] 67.64 74 


BORSE ESTERE 
Farigi, 14 Novemb.| Apertura | Chiusurs 


Chi sara 
[precedente 


281/2888] 


Egiziano 6 * 
Banca di Parigi 
Banca ottomana 
Credito Fordiario 
Azioni Suez 
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Ferrovie ital mer. 
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BERLINO, 14 —La Banca dell’Im- 
pula elevato il tasso dello sconto al 6 % 
e l'interesse sulle anticipazioni al T% 

ULTIMI CORSI DI GENOVA 

(Servizio specialo del « Popolo Romane ») 


3% 99.32)Raffinaria 344.50|Elba 
Rete 99.45/In noch, 234. 75/Savona 
Italia 1467.59/Eridania 768. —Carburo 

‘Zuioo. naa. 121.— 


Bari - Carrara = Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano 
Roma - Sampierdarena - Spezia - 'Tarante - Torino - Vercelli - LONDRA 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


DIMENSIONI | TARIFFA DI LOCAZIONE 
FORMATO NR | FOT 
E) | SE 1103 vedi i tr 
rs i 
cm. |cm. | cm. o Lire ; Lire Lire ! Lire I 
| di | Ì 
piccolo 20 9 50 | 3 6 10 18 
Cassette forti medio 20 | 12 50| sint s | S | 
| #8! SL 
grande 43| 25 50% 918/28 40 < 
| Ì 
Casse-forti unico 43° 50 501832 50 80 © | 
| x | 


Locali completamente cerazzati in acciaio e a 

. IB — Si pagane a vista e senza provvigione 
esigibili in Rema e si accettano come contar* 

I contratti di locaziene e di deposito pos 

la disponibilità delle rispettive CASSETTE 


simi 10 rete 


CREDITO IT ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capîtale Socîale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Parma 


- Modena - Monza - Napoli - Novar 


sede di Roma 


SUONERIE SLETTRICEE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10.11 


Suonerie | Tasti porcellana Pile Leclanchè Fili conduitori 
Cent. 6 L. 2,45 _ = 
è T 250 | ‘isci L.030 | Cent. 14 L 160 700 L= 
» 8» lettati oro» 1,8) 16 » 1,80 sno » 3.80 
» 9» legno» 0,25 » 18.» 2,20 sno 10.70 
» 10 » 4,75 » » 0,30 » 21 12,75 Bordoni di seta 
» 12 » 6, | rerele  »0,45 | secche > 4,50 


al etrò L. 0,20 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARTFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIEST\ 


-— TELEFONO N. 15-64 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


HGEITE Nazionale TRASTOETI. FA GONDRAND 


Traspont: mosigLia = DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
| Custodia di mobilio - Garde-meubles I 


Guia DEL FORESTIERE  ***riIo E TORRE carrroLIIA, 1 dl canpiogio 


FOR ROMANO dalle 9 a) tramonto 
PALAZZO DEI CESARI. v. a. Teodoro 18 dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO — Castel Saat'Angelo, dallo 10 


VENERDI — INGRE®0 LIBERO 
VATICANO — Biiteca, dalle 9 alle 13 


Archivio Segreto ti visita com permesso speolale, dalle 9 alle 12 allo 36 
MUSEO — Artistico Industriale, v. & Gieppo a Capo lo Cass TFRME DI CARACALLA porta S Sebastiano, dalle 9 al tra 
dalle 10 alle 16 mette, 


1à. Scubura anscs, corso Vittorio Emammele 310 dalle 10 alio 15 

GALL/RIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 allo 14. 

CATACOMRE — di 8. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
«ettore della chissa ononima), alle > al tramonta. 

Ja. S. Bbostiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO — via 199, dalle 8 al tramonta 

TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 0 
a) tramonto. 
VILLA UMBERTO L fuori Porta del Popolo dalle 7 al tramonto 
Td. Pamphili, fuori Porta 6 Pancrazio. dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA: 
VATICANO, Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dillo 10 allo 15, 

Ja Musso Sculture cntiche 

1a. Gallerie dei Candlabri, degli Arazzi, delle Carte Geografich: 
delle Moschere, Cappella Sistina, Bionse © Loggia di Rafa- 
elto, Cappella del Bento Angebie. 

MUSEI — Laferenense amore eprorao, p. S. Giovanm in Late 
rano, dalle 10 alle 15. 

10. Borghese, villa Umberto I, dalle 1: alle 1° 

1 d. Nazionale, p. delle Terme. 15. dalle 10 alle 16. 

1a. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuon porte del popole v 
Arco Searo), dalle 10 alle 16. 

Id, Kircheriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 

Ja. Preistorico cà Etnografe v del Collegio Romano 27, dalle 
20 alle 16 

10. Cepitolino discultere di bronzi, Etrusco, Numismatica Pro- 
temeieca, p. del Campidogiio. dalle 10 alle 1h 

GALLERIE — San Luca. v. Bovella 44. daile 9 allo 15. 

4 G'Aria AnNco e Siampe, v. dea Longara 10, dallo D mo 

Ra Arte Motene, Pulemo Fgci n Radio 151 

1 

Id.Ba beini. v. Quattro Fontane 1°. delle 10 alle 11 

Ja. Lo: ghess,villo Umberto I dalle 1valle 16, 

14. Copitelian di gislure, }. doi Campidogiio dniie 10 allo 1 


CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Autioa 33, dalleore9 
tramonta 
148, Domitilla © 8. Petronilla, v. Setto Chiese, 29, dalle 0 al tra. 


monto, 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. deils Longare 229, dalle 
20 alle 15.50. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — *Cusola di S. Pietro, dalle 8 alle li 


là. Studio e Munizioni del mor >, ingersso portonedal di. 
ro, dalle 9 alle 14. so, a 
ANTIQUARIUM — v.&. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO-HYLAS v. Porte S. Sebastian 
no 12. dalie 0 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S Sebastiano dalle 7 
alle 1 
carcome EBRAICHE, vis AppiaAntica 27, dalle 7 al 


INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Seni'Onitrio, dallo 9 alle 18, 


i 


Signore 
ilmassazgzio igienico 
la ginnastica médica 
1 bagni medicati 
Îi‘rarus sieneie 
sono la vera cura della bellezza, 


Istituto Hinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 


Stabilimento del “Popolo SES ip, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I2)- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA.ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025] ni 7.30) 8.30]10.—|13.35}16.35 
[22.30 

Pira-Torino 

Pisa-Milano 

Foligno -Ancona 

Firenze. Milano 5| 21.5/23.50 


Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia, 6.40|10.45/13.20| 


fer'nl festiv. 
Frascati 7.—| 9.20/12.10] 16.15/18.55/20.15] 21.50 
Velletri-Terracina | 6.50|12.40/17.30] 
Velletri 

Fiumicino 


Mandela-Subiaco 


7.45|13—|18.10] 


2) Feriale 
* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
11.40}14.25|17 10/17.45 

li 8 
7--| È 50 


Napoli 


Torino-Pisa 


Milano «Pisa = 50 
Ancona-Foligno [10.19] 7. 15 
Milano-Firenze 12 0 45 
Grosseto 7.-| 840| 9.30) 

Avezzano-Tivoli | n.5 9-| 

Tivoli 85 

Civitavecchia 13.5 [18.20] 

Frascati 7.30] 8.45| 9.55 


15.45}20.55) 
| |0.4sl 
(20.45) 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco. Mandela 
a) Feriale, 
* A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
DA GNA per 

(D) - 9.30 - 11 - 

- 20 - (ieriale) (D) 2 


0 14 - 
.30 (fe 


- 9,25 - 10,55 - 12,2 
5 - 19,65 (feriale) - 


= 13,55 - 
20,25 (festivo). 
(da Piazza Venezia) Albano : Castelgandolto - 


Marino : 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 

- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1 
PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14 - 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
19,26 - 13,56-- 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19,56. 

Marino - Gastelgandolto - 
6,29 - 8,20 - 11,29 - 14; 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 

FRASGATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 . 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA. 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44. 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,56 - 9,20 - 10,1 - 10,67 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
14,55 - 16,90 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 1820 - 19,1. 
19,67, 


| 
ti 
Ì 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 
con o senza dichiarazione di valere 


Nella CAMERA FORTE si ricevono în custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi ‘e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiùso sigillato. 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


giorne: 


ppositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l incendio e il farto 
ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute eii 
senza perdita di valuta, per versamenti in Conte corrente e Libretti di risparmio. 


© essere intestati anche a più persone e i 
-FORTI o CASSE-FORTI e de: col 


tolî estratti 


tolari possono delegare una o più persone per 


depos.tati :.. C.; MERA-FO#TE 
TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA | 
Festivo | 

n p. 630 930 1245 1645 
Prima Porta 478 108 1325 172% 
Scrifano a 723 1028 1340 1739 le CATEGORIA — 
Cantine 747 1047 144 183 25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 

forlupo Leprignan 7.56 10. 14 18.12 SE UDC nea E 
Rignano n È Fg fari se e 18.33 CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
Sant. Oreste a. 8.25 1122 14468 1841 tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Civitacastellana a.9 1157 1520 1916 Popolo olungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 

Festivo Rasella, via Inviare offerte all'Amm. del Po. 

Civitacastellana p. 641 13.57 16.57 17.52 polo Romano 1240 
Sant'Oreste @ 7.13 14.29 17.29 1824 cssù 
Rignano a. 721 1439 1737 1835 1° CATEGORIA 
Morlupo Leprignano a. 742 15 17.58 1852 | Cent 76 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
Castelnuovo a. 748 156 184 192 = 
Scrofano a. 8.15 15.30 1831 19.29 > 
Prima Porta a. 8.30 1545 1846 1944 | D’AFFITTARSI 
Roma 25 19.25 


010 AFFITTASI presso distinta famigli camera mo 
= ei 


Ferrovie Secondarie Romane 


N5KINO-ALBANO — Partenze da Roma ora 

6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 16.55- 18,45 
ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore: 

7.20 - ,85 — 10.2 — 13.54 — 17.24 — 19.45 - 21.15 Fest 
ANZIO-NETTUNO — Partgso da Roma cen 


6-50 _ 10-10 — 17.30. 

ETTUNO-AN: zI0 — Partenze 

6.38 — 12.23 — 13,1: sn e 
RONCIGLIONE VITERBO — Partenze da Roma 

(Trastevere) ore: 

6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: 

9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


Arrivi a Roma 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festtivo 
Roma 5.10 6.50 9,30 11.30 15.— 18.29 — 
Pegni 6.21 7.— 10.13 12.38 15.47 19.8 — 
V. Adriana — 7.18 10.29 13.1 16.3 19.9 — 
Tivali — 7.36 10.45 13.18 16.19 19.40 — 
Festivo 
Tivoli — 5-45 7.55 11.30 16.48 17.36 20.05 
V. Adrisns — 6.1 8,9 11.46 17.1 17.51 2%, 
Bagni — 6.20 8.21 12.6 17.13 18.10 20,40 
- 18.— 19.27 21,35 


7.36 9.6 


13,20 


biliata, splendida posizione, quartiere Ludorisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


(QUARTIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 
Trevi e Marcia, Via Babuino 35, secondo piano - 
Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 alle 10. dalle 
14 alle 15. 1242 


= 


XII CATEGORIA 


25 parole Oent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


PROVETTO GIARDINIERE che conosce lina 

francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sirio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


yoro QUARANTACINQUENNE, con mele 
‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dir 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi 
limento ece, Rivolgersi o scrivere direttamente, 1 A 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema: 
togra?o della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


giGNorINA - con diploma superiore italiano, di 
ploma francese, lungo soggiorno all'estero è di” 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore gm” 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - Seri 
vero M. C. 234 1260 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro" 
yincia fornito da migliori documenti eche può dare in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguario desid® 


IL POPOLO ROMANO _; 
Avvisi Economici { americ tate ene 


fe pubbcaine di quest mia ai i feno air » 
pd. 


Tono conse tive 4 presto, rrsoronre, sispoLIO & 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracceli 50, 

T A R IF F o Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
ilo Peril canto L. 1a lezione, per il mandolino L.5 rad 

li, sr set 

Corrisponden: li, per il piano forte L. 8 mensili a duelezièoni per 


25 parole, L. fl - ogni parola in pi: 


! siero 7-1 CATEGORIA Tuests 


e SEA 


D UFFICIALE solo affittansi duo camere mo- 

biliate' una da letto salotto L. 35 mensili Ri- 
volgersi portiere Via Panisperna 104 1241 
\/IA DEI GRECI 36 scale. di fronte, tra via del 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


CAMERA MATRIMONIALE, mobilnte bien 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano 


Vi DEL BABUINO 144, Camera presso dii 
famiglia. Rivolgersi ivi 
Cure elettriche - Massaggio 


Ginnastiea medica - Bagno romano 
I inca KINESITERAPICO. 1 , pome 


categoria comprenda gli avvisi per vendite di 
È dati ren E n 


[eros | IL CATEGORIA MET 


feci atri ci re 
di commestibili, (2 Moti cda terraglie, 
= e 


25 parola ZAR IL sa RIA Trre<o 


1 da ripetersi dieci vati — 
rem ernt 42126 por conte. 


L'AMMINISTRAZIONE 


icon Parigi, nol 


Parol 


Quando si 
nestione d'i 
vata, sulla q; 
dee o negoz 
mostrarsi inf 
r voluttà 
dicevamo, ie 
chi le dice pi 

Teri era lc 
seo e il tra 
Consulta nn 
talia finiss 
stria non si 
diplomatico 4 
in pericolo | 
nale: oggi è » 
altro dilettan 


di elementi 
infine l'on. m 
lasciato sugg 
riuscito a sf 
Berchtold n 
sore etc. etc 


mancipii 
contro i popal 
noi contro di 
venire, 
rovocat 
ui Ora tutto « 
fantasticar 
così, quando 
sulle notizie 
arbitrarie, & 
late da 


l'ipotesi cio 
sentire ad un 
in preda al qu 
un conflitto cc 


parte e la Fra 
dall'altra 
Ora questo 
europea parte 
che la Russia 
pretese, che 
dei quattro 
quale è soltar 
tasi 


fra le vario Pot 

Il giornale di 
assolutamente ini 
di Borsa fatte al 
fede del pubbtic 


Pel momen 
aggiungere 
La verità el 
cata e si manl 
lantuomini, sil 
contratti, i qui 
generali ed a 
trascurati a t 
or sono quasi 
che ora sì svol 
Tutto il red 
non è che pa 


P. 8. U 
come quel 
di una contlacr 
di Parigi di 
quasi due 


Politi] 
I dispac 


(S) Madrid, | 
sione sono stati 


(S) Madrid, } 
na del cont 

L'A B( 
Vellica gli ha y 


L'Imparcia! di 
la più logica, pc 
denza della Can 

1 giornali ann 
feto di polizia di 
sioni. 

ME (5) Belgrad 
Pasie è tornato al 


PERL'ASSI 

Una co 
(S) Parigi, 15 
sigliere di Stato 
ti, insieme col co] 
to amministrativi 
comm. Edoard 
ternazionalo di 


Il problema è 
del grande nume 
ro. 


Questa 


notti 


fonogramma. 


LA RIFORM 
Parigi, 15 _ 


